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Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvato con Regio decreto 28 marzo

1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il Collegio elettorale di Nuoro (Sassari 5°) è con-

vocato pel giorno 5 luglio p. v., affinchè procoda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, ossa avrà luogo

il giorno 12 detto meso.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1896.

UMBERTO.
Renmi.

Visto, Il Guardasicilli: G. Cosm.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 209 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Veduto il Messaggio in data del 3 giugno 1890,
col qualo l'Ullicio di Presidenza dolla Camera dei De-

putati notificò essero vacanto il Collegio clottorale
di Nuoro (Sassari 5°) ;

Il Numero 210 della Raccolta ugiciate delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e par volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visto il corlico genale per l'esercito ;

Visto il testo gnico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato con R, decreto 21 febbraio
1895 n. 70 ;

Viste le leggi 13 novembro 1853 n. 1625, 29 gon-
naio 1854 n. 105 e 4 aprilo 1855 n. 725, relative
all'avanzamento dbll'esercito;
Visto il Nostro decroto 18 febbraio 1804 sull'or-
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dinamento dei servizi civili e militari della Colonia
Eritrea;
Visti i Nostri decreti 26 gennaio o 15 marzo 1896

coi quali l'Eritrea, i territori che ne dipendono ed i
militari che ivi si trovano sono considerati in istato
di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio Ministro

dell'Interno, e dei Ministri Segretari di Stato della

Guer:ra, della Marina, degli Affari Esteri e di Grazia
e 'Giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'Eritrea, i territori che ne dipendono ed i mili-
tari che ivi si trovano, cessano dall'essere conside-
rati, in istato di guerra alla data del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno <l'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1806-
UMBEftTO,

llUDINÌ
RicoTTI
B. BRIN
CAETANI
G. Cosrx

Visto, I& Uteardasigilli: G. Cosn.

Il Numero OXCH (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segreente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 28 luglio 1861 n. 360 (serie la .

Visto il R. decreto 17 febbraio 1881, con cui fu ap-
provato lo Statuto dolla Cassa Invalidi dolla Marina
Mercantilo di Palermo ;

Vista la deliberazione prosa dal Consiglio d'Ammi-
nistrazione della Cassa, in soduta 10 marzo 1806 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari della Marina ;

Abbiamo decretato e <locrotiamo :

E approvato, con la decorrenza <lel i giugno 1890,
lo Statuto della Cassa Invali<li <lella Alarina Mercan-
tile di Palermo, annesso al presente decreto e firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro (lella Marina, restantlo
dalla'stessa data abrogato quello approvato con It. <lo-
creto 17 febbraio 1881.

Ordiniamo che il presento decroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a<ltlì 3 maggio iRUG.
UMBEltTO.

B. BluN.
Visto, Il Guardasigilli : G. Cosn.

STATUTO
della Cassa Invalidi della Marina Mercantile

avento sede in Palormo

TITOLO 1.
Costituzione e scopo della Cassa

Art. 1.
La Cassa degli Invalidi della Marina Mercantile in Palermo,

fondata con la legge 28 luglio 1801 n. 300, ò istituita in pro dei

marini inscritti sulle matricole dei compartimenti marittimi della
Sicilia o delle isole adiacenti.

Essa funziona con le normo stabilito nel Regolamento gene-
rale, approvato con R. decreto 8 novembre 1863 n. 4071, e prov-
vedo nei casi determinati dal prosente Statuto, alla concessione
di assegnamenti continuativi o di soccorsi alla gente di mare,
alle loro vedovo o ai loro orfani.

Art. 2.

Il fondo della Cassa degli Invalidi o costituito:

a) dalla retribuzione imposta agli equipaggi dei bastimenti
nazionali nella misura stabilita con la detta logge;

b) dai beni provenienti da doni o lasciti, impieghi od ac-
quisti.

c) dai proventi devoluti alla Cassa, in forza di speciali di-
sposizioni di legge.

TITOLO II.

Assegnamenti continuativi

CarrrOLO I.

Assegnamenti continuativi alla gente di mare

Art. 3.

Gli assegnamonti continuativi sono di tre specio :
a) la pensione or linaria ;

b) la pensione straorlinaria per sinistro ma:ittimo;
c) il sussidio annuo rinnovabile.

Art. 4.

Il marino che abbia 60 anni compiuti di età e conseguita una
navigazione retribuita di 20 anni o più, avrà diritto a una pen-
sione stabilita nella prima tabella, sulla base dol grado e degli
anni di navigazione.
Ovo la nav¡gaziono suddetta ecceda i 33 anni, la pensione verrà

aumontata par ogni anno compiuto di 1 20 dello assegno mas-
S1mO.

Art. 5.

Il marino che, a qualunque età, por caduto, ferito o por altri

sinistri incontrati in servizio del legno del cui equipaggio fa

parte, e in corso di navigaziono retribuita, rimanga storpio, mu-
tilato, privo dolla vista o paralitico ed ln CODSeguenZa Sla

reso inabile ad ulterioro navigazione, avrà diritto ad una pen-
siono straordinaria per sinist:o marittimo, determinata dalla so-

conda tabella.

Art. G.

Il caso fortuito, che dà luogo alla inabilità alla navigazione,
di cui all'articolo precedento, devo comprovarsi con la circostan-
ziata relazione dell'accaduto, che il capitano del bastimento è

tenuto a compilare e a prosentare alla competento Capitaneria
di Porto, in conformità degli articoli 51 e 52 del Regolamento
Generale 8 novembro 1808 o col costituto sanitario o con la copia
autontica del giornale nautico, o par mezzo del verbale di cui
all a:t. 112 del Cod ce per la 3Iarina mercantile.

O ni altra prova non o annuossa.

Il marino inabile. per cause ordinarie, ad ulterioro navigazione,
che, avendo raggiunto 1oth di 69 anni, abbia pero acquistata una
navigazione retribuita fra i 10 e i 10 anni, qualora versi in istato
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bisognoso, può conseguire un sussidio annuo rinnovabile nello

proporzioni stabilite con la tabella terza.

Art. 8.

Il marino inabile, par causo ordinarle, ad ulteriore navigazione,
che, non avendo raggiunta l'età dei 60 anni, abbia poró acqui-
stata una navigaziono retribuita di 10 anni o più, qualora vorsi
in istato bisognoso puo conseguire un sussidio annuo rinnovabilo
nelle proporzioni stabilito con la tabella quarta.

Art. 9.
Il marino che gode un sussidio annuo rinnovabile, di cui agli

articoli7 c 8, decade dallo assegno, qualora riprenda la naviga-
zione. Vione ammesso pero a liquidare una ponsione o un mag-

giore sussidio, solo quanto il nuovo periodo di navigazione sia

non minore di un anno.

CariroLO II.

Assegnamenti a vedore e ad orfani di marini

Art. 10.

La vodova del marino, contro cul non sia stata pronunziata
sentenza definitiva di separazione por sua colpa, ha diritto a un

assognamento continuativo eguale alla metà di quello già goduto
dal marito o alla metà dello assegnamento che av:ebbe potuto

compatere al marino al momento della sua morte, purcho con-

corrano le condizioni seguenti:
a) cho il marino abbia goduto un assegno continuativo di

cui agli articoli 4, 5 e 7, o che al momento della mo:te abbia

avuto diritto a golore talo assegnamento ,

b) che il matrimonio sia stato contratto regolarmonto al-
meno due anni prima dolla morto del marino se questi non era
pensionato o del di in cui fu pensionato, a meno che vi siano

figli nati dal matrimonio, nel qual caso si fa a<trazione dai duo

annl.

A t. 11.

I figli minori legittimi o legittimati, esclusi gli alottivi, di
un marino defunto, in mancanza dolla vedova, hanno diritto ad

un assegno continuativo, oguale a quello stabilito con l'articolo

procedente, quando si trovino nelle seguenti condizioni:

a) che il padre abbia goduto uno assegnamento continna-
tivo di cui agli articoli 4, 5 e 7 o che al momento della morte

abbia avuto diritto a godoro tale assegno ;

b) che il matrimonio dei genitori sia avvenuto nello con-

dizioni di cui al paragrafo b) dol procadonte articolo 10.

Art. 12.

La vedova e gli orfani del marino retribuonte, perito in nau-

fragio o in qualsiasi altro sinistro marittimo, hanno diritto alla

metà dello assogno stabilito pel marino con la tabella soconda.

Art. 13.

Qualora al godimento degli assegnamenti di cui agli articoli
4 e 5, partecipino, por olTotto degli orfani minoreuni, più di due
persone, in tal caso l'assegnamento verra aumentato di ll5 por

ogni altro compartecipe, ma non potri mai oceedero l'assegno
che percopiva, o che avrebbe potuto spettare al marino.

Art. 11.

Gli orfant dei marini sono ammossi a godere degli assegna-
menti concessi col presente Statuto, e sono, a soconda del casi,
considerati per l'aumento di cui all'articolo precociente, quan 10

non abbiano raggiunta la maggiore eth, stabilita per gli effetti
della Cassa, nel 15 anni compiuti por i maschi o noi 23 anni

compiuti per 10 femmine.

Raggiunta tale età o contraen lo matrimonio, decadono dallo
assegno o dall'aumonto.
L'orfano peró assolutamente inabile a qualsiasi lavoro proficuo

è considerato come minoronne.

Art. 15.

La vedova, che contrao nuovo matrimonio, decade immediata-

mento dall'assegno di cui ò provvista, e l'assegnamento si de-

volve a favoro degli orfani, di cui all'articolo procedento, depu-
rato però dall'aumento di cui all'art. 12.

Art. 1G.

Il Consiglio puo ammettero a godoro la quota proporzionale
dell'assogno cui partecipavano, quelli orfani, legalmente rappre-
sentati, che vivono separati dalla madre.

TITOLO III.

Sovvenzioni e soccorsi

Art. 17.

La Cassa dogli Invalidi corrisponde ai marini retribuenti della,
sua circoserizione, allo loro vedove ed orfani: Sovvenzioni, Sov--
vonzioni straordinarie o Soccorsi not casi come approsso indicati.

Art. 18.

Al marino che abbia raggiunta una navigazione retribuita com-
presa fra i 0 e i 9 anni, che si trovi in istato bisognoso e sia

inabilo alla navigazione, può accordarsi por una sola volta una
sovvenzione stabilita con la tabella quinta.

Art. 19.

Al marino retribuente, colto da grave malattia, contratta in
sorvizio del bastimento del cui equipaggio faceva parto, compro-
vata secondo l'art. 6 del presente Statuto può essere accordata,
por una volta sola in un anno, una sovvenzione straordina:ia

egualo a quella indicata nella prima colonna della tabella quinta,
quando sia accortato che egli versi in istato bisognoso.
La domanda rolativa dev'essero presentata, sotto pena di de-

cadenza, noi trenta giorni dall'approdo in un porto dello Stato,
o dal principio della malattia por mezzo dell'autorità marittima

locale.

Alt. 20.

I marini, compresi gli estori, retribuenti alla Cassa, facenti

parte doll'equipaggio di un bastimento nazionale, cho in caso di

naufragio o di altro sinistro marittimo, abbiano perduto tutto o

parto del loro corredo di vestiario, possono conseguire un soe-

corso stabilito con la tabella sesta.

Pero il Consiglio si risorsa, a seconda dei casi, di non accor-

dare o di ridurre i soccorsi.

Art. 21.

La vedova, ed in mancanza gli orfani minorenni di un mari:to

morto con una età inferiore ai 60 anni e con una navigazione
supo:iore ai 10 anni, possono ottenero por una sola volta, qu1-
lora versino in istato bisognoso, una sovvenzione ogualo a das

annualità dall'assegnamento che goleva o che sarebbe spottato
al marino al momento dolla sua morto.

Art. 22.
Lo sovvenzioni e i soccorsi sono liquidati in via d'urgenza dal

Direttoro del sorvizio della Cassa che no eseguisce nel modo il

più sollecito i pagamonti, riferendono al Consiglio nella sua pros-
sima adunanza.

Art. 23.

In caso di presunta scomparizione in maro di un bastimento,
la Cassa non può liquidaro alcun assegnamento continuativo alle
vedove o agli orfani dell'oquipaggio, se prima il bastirnento non,

venga cancellato dalle matricole.

Il Consiglio pero, in vista delle circostanzo, può accordare,
prima della detta cancellazione, quoi soccorsi che ritiene del

caso, salvo compenso con gli assegnamenti a liquidare.
TITOLO IV.

Disposizioni generali

Art. 24.

Nella liquidazione degli assognainenti non si tione conto alcuno
della navigazione non retribuita, di quella fatta con Landiora

estera, e dell'altra con2unque retribuita, anteriore alla diserzione,
salvo che, in tal caso, non sia intervenuto decreto d'amnistia,
per i disertori della Marina Mercantile cou cifetti por la Cassa,

degli Invalidi.
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Art. 25.
11 servizio p:estato dal marino nel Corpo Roale Equipaggi è

computato nelle relative liquidazioni per metà, ai sensi dell'ar-
ticolo 53 della legge G dicembre 1885, n. 3547.

Art. 26.
Nelle liquidazioni degli assegnamenti non si tieno alcun conto

della frazione di tempo inferiore ad un anno nel computo dolla
navigazione.
I graduati della Marina Morcantilo por essero ammessi a con-

seguire i benefici che accorda la Cassa in ragione del loro grado
eff'ettivo di bordo o dolla loro qualità, devono avere esercitata la
navigazione retribuita almenn per tre anni, con lo stesso grado o

qualità; in caso contrario la liquidazione dello assegno sarà fatta
in base al grado o qualità immediatamente inferiore.
Però, nei casi previsti dagli articoli 5 e 12 nella liquidazione

degli assognamenti non si tiene conto di tale periodo di tempo.
Art. 27.

Qualsiasi domanda dove contenere le generalità del ricor-
rente.

Quelle che non sono corrodata di tutti i prescritti docutnenti,
non si hanno per utilmento presentate e vengono respinte.

Art. 28.

La concessione degli assegnamenti continuativi ha luogo due
volte all'anno, in febbraio e in agosto. Per conseguire i detti as-
segnamenti è d'uopo prosentare le domande al più tardi due mesi
prima dello concessioni.
La doeorrenza degli assegnamenti continuativi comincia dal 1°

gonnaio, 1° aprile, 1° luglio e 1° ottobre, susseguenti allo do-
mando.

Art. 29.

Le vedovo o gli orfani dei pensionati sono ammossi a godore
della pensiono che loro spotta dal giorno successivo a quello
della Inorte dei loro mariti o genitori, quando prosentano lo
domando nel termino di mesi sei, so il decesso sia avvenuto nello
Stato.
Nel caso di decesso avvenuto in paese estero, i detti sei mesi

decorrono dal giorno in cui il relativo atto di morte viene regi-
strato al competente Ufficio dello Stato civilo.

Art. 30.
Ogni pensionato ò provvisto di una cartella d'ammissione

dllo assegnamento fattogli, la quale gli serve di titolo di conce-
dimento.

Art. 31.
In caso di smarrimento della propria cartella i pensionati e

i sussidiati dovranno farne dichiarazione nanti al sindaco del
luogo di loro d micilio, Ël quale la fa:à porvenire al Consiglio
pel rilascio di un duplicato.

11 Consiglio, mediante avvi<o al pubblico da afliµgersi nei com-
patenti uffici di porto, renderà noto lo smarrimento con diflida
che se dopo un umso non po:verrà alcun reclama si passerà al
rilascio di un duplicato, col quale s'intenderà annullata la car-
tella smarrita.

Se poi le dette cartelle divenissero inservibili por non laseiaro
più spazio all'annotaziono <lei pagamonti, o per altro motivo
qualunque, verranno annovato alla presentazione.

Art. 32.
I pensioaatl e i sussidËati, che intendessero cambiaro domi-

eilio, dovranno farne dichiarazione ai propri Sindaci, i quali la
parteciperanno dal Direttore del servizio se il loro Coniune ò posto
nel compartimento ove ha sede la Cassa, o ai Comitati locali, se
è posto nel compartimento di questi.
I Comitati locali ne informeranno il Direttore del servizio.
11 Direttoro fara praticare sui registri di matricola dei pen-

alonati e dei sussiliati le opportune annotazioni e varianoni,
oude questi possano continuare a percepire i loco assegnamenti
nel compartimento ove hanno trasferito il loro domici ip.

Art. 33.

I pensionati e i sussidiati possono essere autorizzati dal Con-

siglio, salvo l'approvazione del Profetto, ad ottenere il paga-
mento all'estoro dei propri assygnamonti, purchò conservino il

domicilio legale nello Stato.
Nell'accordare simili autorizzazioni si avrà riguardo alle cir

costanze dei richiedenti.
Art. 34.

I pensionafi, che per venticinque mesi, e gli altri individui
provvisti di qualunque altro assegnamento che, por trodici mesi,
tralasceranno di riscuotere la quota rispettiva, incorreranno nella
perdita della medesima a benoficio della Cassa a meno che giu-
stificassero con documenti il motivo che no impodi la riscos-
stone.

Art. 35.
La Cassa ha diritto di prelazione sugli assegnamenti conti-

nuativi previsti dal presente Statuto, per compensaro ratealmento
le somme di cui i meint, quali dirottamente responsabili, fos-
sero rimasti debitori a titolo di retribuzione, verso la Cassa me-
desima.

Art. 36.
I condannati a pene infamanti, portanti cioè la pg•dita dei di-
ritti civili, perdono ogni diritto che possono avere verso la Cassa,
senza poro pregiudizio di quelli dei figli minorenni, ai quali può
liquidarsi la pensione a titolo di successione per morte civile.

Art. 37.

Coloro che, godendo un assegnamento qualsiasi, ritengono che

questo sia stato erroneamento liquidato, hanno diritto di doman-

dare una nuova liquidazione. Se la nuova liquidazione risulti

maggiore della procedento, allora viene corrisposta la diff'erenza
dal giorno del godimento dello assogno; se invece la nuova l¡qui-
dazione risulti minoro della precedouto, la somma erroneamento

pagata viene ratealmente trattenuta sui pagamenti, che si faranno

in base al nuovo assegnamento liquidato.
Non o ammesso alcun reclamo trascorso un anno dallo asse-

gnamento consaguito.
Se poi, sulla base di documenti illegali, o per frodi comunque

avvenute, gli assegnatari abbiano riscosso somme che loro non

competevano, ossi sono tenuti alla pronta rostituzione e possono
a giudizio del Consiglio, decadere dallo assegnamento, ed essere

deferiti, quando ne sia il caso, all'autorità giudiziaria.
Art. 39.

Il Consiglio si risorva pieno ed intero il diritto di accortare,
in ogni tempo, con i modi che crede opportuni, le condizioni eco•
nomicho e la inabilità alla navigazione, non ostante i cortifi-
cati prodotti dai richiedenti o dagli assegnatari e quindi puo, a
seconda dol casi, sospendoro gli assegnamo.uti.

Art. 39.

I libretti d'iscriziano marittima sono restituiti agli aventi di-
ritto a poosione se no sia fatta richiosta. Quelli che percepiscono
altri assegnamenti, possono ritirare il proprio libretto, pero con-
tro deposito della cartella di riconoscimento, sospondendosi, in

tali casi, il pagamento degli assegni.
Non si tiene conto alenno della navigazione retribuita, nequi-

at d i da; narink ein provvisti di pensione.

TITOLO V.

Disposizioni transitorie

Art. 40.
Tutti coloro che, all'attuazione del p?csonto Statuto, godono di

un annuo assegnamento, non possono aspirare ad un aumento del
mo lecima e neppure possono subire una diminuzËone por gli effetti
dalle nuove disposizioni introdotte in questo Statuto.

A:t. 41.

11 concedimento del sassidio annuo rinnovabile, di cui all' a.-
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ticolo 8, o dolla sovvonzione di cui agli articoli 18, 19 e 21, ò T.inELL.k ga - Art. 5 dello Statuto,
subo•dinato alle condizioni economicho dolla Cassa Invalidi.

. .
. . Assegno per sinistro marittimo al marino divenuto inabile µeeEssendovi necessità di ridurre le spese, il Consiglio avrà fa-

infortunio in corso di navigaaione retribuita. Questo assegno
colth di sospendere detto concessioni- o riversibile per metù alla vedova ed orfani.

Art. 42.

Il Consiglio puo proporro quelle modiflehe al presento Statuto
che la esperienza sia per suggerire tanto nello interesso della GR A D 0 x QU A L I T À

Cassx clio in quello dei retribuenti alla modosima.

TABELLA Î« Capitano di lungo corse . . . .
. . . .

.
. .

L. 370

Pensione orrlinaria spettante rd omrino c1¿e vrrggiunge l'età Capitano di gran cabotaggio - . - > 280
di anni 60 e la navigazione con retribuzionesotto indicata.-

Questa pensione à riccesibile in metà al/a ecdora ed orfani· Padrone o marinaro autorizzato
- - . . . . . . > 213

ANNI DI NAVIGAZIONF Uniciale di bordo.
. .

. . . . . . . > 180

RETRIBUlTA

GRAl)o E QU.ALITA Sottufliciale di bordo .
. . .

.
. . . . .

» 170

Capitano di lungo corso
.

. .

Capitano di gran cabotaggio .
.

Padrone o marinaro autorizzato .

Ufliciale di bordo
. . .

. . .

Sottulliciale di bordo . . . . .

Marinaro
. .

L. 370 400 430 400 100 520 500

» 280 300 320 340 300 390 410

» 215 230 215 260 280 300 320

» 180 105 210 225 240 2GO 280

» 170 180 105 210 225 240 200

» 103 175 185 105 210 230 259

a) Alla domantla, se prodotta dal marino, si deve unire :

1° Atto di nascita,

Mozzo........ ...» 140

a) Alla domanda, se proÌotta dal marino, si devo unire:
1.° Copia autontica della relazione volutt dall'art. 51 del

Rogolamento genorale 8 novembre 1808 ecc. (Art. 6).
2.° Atto di notorietà comprovanto l'inabilità alla ulterioro

navigazione.
Oltre i documenti descritti alla lettera a della tabella la

b) Alla domanda, se prodotta dalla vedova in base agli arti,
coli 10, 1?, 13 e 14 :

Tutti i documenti descritti alla lettora b della tabella 14
e quollo dol n. 1, lottera a della presente tabella.

c) Alla domanda, se prodotta dagli orfani in baso agli arti-
coli 11, 12, 13 e 14:

Tutti i documenti descritti alla lettera c della tabella 14
e al n. 1 della lettera a della prosente tabella.

2° Certificato di domicilio;
3° Estratto matricolare;

ÎADELLA ga-- Art. 7 dello Statuto.

4° Libretto d'iscriziono marittima; Sussidio annuo rinnovabile al marino con 60 o più anni di
b) Se p•odotta dalla vedova in base agli articoli 10-13: età e una navigazione retribuita da 10 al 1.9 anni. Questo

sussidio annuo o rinnovabile per metà alla vedova ed orfani,
1° Atto di nascita:

2° Atto di matrimonio;

3° Atto di morto del marito;

4° Certificato di convivenza col marita, soll attestazione di GRADO E QUALITA

tra capi di famiglia;
5° Certificato di domicilio;
(i° Situazione di famiglia, sul modello prescritto pel reclu-

tamento dell'Esoreito;
7° Atto di nascita dei figli minori, sa yo na fossero. Capitano di lungo corsa

. .

Anni di navigaziono

10-11 12-13 14-13 1G-17 18-13

- 130 150 180 210 250

Inoltro i documenti al N. 3 e 4 della lettera a) se non pre-
Capitano di gran cabotagglo .

100 120 140 160 100
sentati.

c) Se prodotta dagli orfani in base agli articoli 11, 13 e 14; Padrone o marinaro autorizzato 80 93 110 130 150
1° Atto di olezione del tutoro;

- Ulliciale di bordo
. . . . .

70 85 100 115 1302° Atto di morto della madre o atto del nuovo matrimonio

so fosse passata a seconde nozzo; Sottafliciale di bordo
. . . .

00 70 85 100 120
3° Certificato di domicilio por ciascuno di ossi.

Inoltro i documenti di cui al N. 3 e 4 della lettera a) e Marinaro. . . .
. . . . .

53 65 73 90 110
2, 3, Go 7 della lettera b) se non prosentati.
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a) Alla domanda, se prodotta dal marino, si devo unire:
1.° Atto di notorietà comprovante l'inabilità alla ulteriore

naviganone ;
2.° Atto di notorietà comprovante lo stato bisognoso.

Oltre i documenti descritti alla lettera a della tabella la,

b) Alla domanda, se prodotta dalla vedova in base all'art. 10:

Tutti i documenti descritti alla lettera b della tabella la

e quello al n. 2 della lettera a della presento tabella.

c) Alla domanda, se prodotta dagli orfani in base agli art. 11
e 14:

Tutti i documenti descritti alla lettera c della tabella la

e quello del n. 2 della lettera a della tabella presente.

Tutti i documenti doscritti tanto alla lettera a della tabella 16
che alla stessa letteta della tabella 3a

b) Alla domanda, se prodotta in base all'art. 19 :

11 documento descritto al n. 1 della lettera a della tabella 2a
oltre i documenti descritti alla lettera a della presente tabella.

TABlj:LLA 6a -• Afl. ÑÛ NellO Ñlatulo.

Soccorso ai marini naufraghi in corso di navigazione retribuita.

GRADO E QUALITA Minimo' Massimo

TARELLA 4a -- Art. 8 dello Statuto.

ßµssidio annuo rinnovabile al marino inabile a qualunque età Capitano di lungo corso . . . 60 200
e con una navigazione dai 10 ai 25 anni. Questo sussidio al comando
non è riversibile.

.

Capitano di gran cabotaggio 48 160

i

Anni di navigazione retribuita Capitano di lungo corso . . .

GRADO E QUALITÀ e e o - o e
da secondo . 40 120

c¿ cy cy Capitano di gran cabotaggio

Padrone o marinaro autorizzato
30 80

Capitano di lungo corso
. . ,

110 125 140 160 180 200 220 240
Ufficiale di bordo . .

Capitano di gian esbotaggio .
92 102 114 126 140 155 170 190

Sottufficiale di bordo e marinaio
. . . . 25 70

Mozzo
. 15 50

Padrone o marinaio autorizzato 76 86 96 106 116 126 133 150
Alla domanda si devono unire:

Ufficiale di bordo . . . . .
66 74 82 90 98 106 118 130

1 Estratto di matricola;
2° Copia legale del verbale di naufragio.

Softufficiale di bordo . . , .
58 66 74 82 90 98 108 120 Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
Marinaio 54 60 68 74 82 90 98 110 B. BRIN.

Alla domanda il marino deve unire : Tutti i documenti descritti

tanto alla lettera a della tabella 1a, quanto alla lettera a della

tabella 3a

TABELLA ga - Art. 18 e 19 dello Statuto.

ßovvenzione per una sol volta che si può accordare al marino

inabile e bisognoso a qtealunque età e con una navigazione
retribeelta. Qteesta sovvenzione non è riversibile.

Anni di naviga ione

GRADO E QUALITA
.
6 7 8 9

Capitano di lungo corso
.

60 70 80 90

Capitano di gran cabotaggio . . . .
. 50 5G 61 74

Padrone e marinaio autorizzato . . . .

40 46 52 60

Il Niemero CXCVII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segetente de-
creto :

TJMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893 n. 295, sui
Collegi dei probi-viri per le industrie, ed il regola-
monto per la esecuzione della legge,stessa, approvato
con R. decreto del 26 aprile 1894 n. 179;
Yeduto il R. decreto del 20 ottobre 1895 n. CCLI

(parte supplementare), che istituisce un Collegio di

probi-viri per le industrie tessili, con sede in Sa-
lerno ;

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ufficiale di bordo .
34 40 46 52 Art. 1.

Sono istituite quattordici sezioni elettorali per il
Sottufficiale di bordo .

30 31 40 46 Collegio di probi-viri per le industrie tessili, con sede
in Salerno : una sezione elettorale per i produttorí24 28 34 40Marinaio . . . . . - - - delle industrie suddette (compresi, a' termini dell'ar-

a) Alla domanda, se prodotta in base all'art. 18: ticolo 14 della legge 15 giugno 1893 n. 295, i diret-
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tori e gli amministratori di fabbricho riguardanti le
industrie tessili) e tre<lici sezioni elettorali per gli
operai adeletti alle inclustrio stesso.

Art. 2.
La seziono elettorale por i produttori delle indu-

strio tossili dei Comuni di S tlorno, Pollozzano, Da-
ronissi, Victri sul Mare, Cava (10' Tirroni, Nocora

Inferiore, Nocera Superiore, Angri, Seafati o Sarno
ha sedo nella città di Salerno.

Art. 3.

Lo trodici sezioni olettorali por gli operai a<l<lotti
alle industrio tessili, risultano <lalla tabolla cho

segue :

.
SEDE

COMUNI
o di ciascuna

,o
,

che lanno parte di ciasenna
.

SOZIOUS
8 sozione olettoralo

elettoralo

1 Salerno Salerno (parte del Comune di).
2 Id. Salerno (parte dol Comuno di).
3 Vietri Victri sul Mare, Cava de' Tirroni.

sul Maro
4 Pellezzano Pellezzano (parte del Comune li).
5 Id. Pellezzano (parte del Comune di).
6 Id. Pollezzano (parte del Comune di) e Baronissi.
7 Nocora Inf Nocera Inferiore (parte del Comune di).
8 Id. Nocera Inferiore (parte dol Comune di) Noeora

Superioro.
9 Angri Angri (parto del Comnao d:).
10 Id. Angri (parte del Comano di).
11 Scafati Scafati.
12 Sarno Sarno (parte del Comune di).
13 IJ. Sarno (parte del Comano di).

Ordiniamo che il prosento <loeroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta uffleiale
delle loggi o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, allì 21 maggio 1890.

UMBERTO.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendents dIl MI-
nistero della Guerra:

ESElt0ITO PEllMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 4 giugno 1800 :

De Angelis cay. Giuseppa, colonnello comandante legione Pa-

lermo, esonorato da tale comando e nominato comandante la

legione Ancona.

Dagioanni cay. Giuseppe, id. id. id. Ancona, id, id. id. Palermo.
Arma di fanteria.

Con 11. decreto del 14 maggio 1ROG:

Cardamono cav. Gonnaro, tonente colonnello di stato maggioro,
trasferito nell'arma di fanteria o destinato al 60 fanteria.

Con R. decreto del 21 maggio 1890:

Joele cav. Edoardo, capitano in aspottativa a Cava dei Tirroni

(Salerno) richiamato in servizio 81 fanteria.

Tadini Italo, id. id. a Modena, id. id. 80 id.

Con R. doereto del 24 maggio 1896:

Pozziga Enrico, capitano distretto Avellino, collocato in posizione
ausiliaria, a sua damanda, dal 10 giugno 1896.

. Lavatelli Carlo, id. id. Vicenza, id., id., id.
Con R. decreto del 28 maggio 1890:

Bianchi Eugenio, capitano 21 fantoria, collocato in posizione au-
siliaria, a sua domanda, dal 10 giugno 1800.

Bartoni Riccardo, tenento 25 id., id. in aspettativa per sospen-
sione dall' impiego.

Copla Giovanni, id. in aspettativa por sosponsione dall' impiogo
a Voghera, rimosso dal gra10 o dall' impiego.

Con R. decreto del 31 maggio 1836:

Damuro Salvatore, tenento 9 fantoria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Ferrari Aldo, sottotononte in aspattativa por motivi di famiglia a
Modena, ammesso, a datare dal 2 giugno 1890, a concorrere
par occupare i due terzi degli impieghi che si facciano va-.

canti nei qua!ri del suo grado el arma, coma gli ufficiali
contemplati dall'articolo 11 della logge 25 maggio 1832 e

cogli assegni dovuti ai detti ufliciali.
Con R. det•rato del 4 giugno 1896 :

Vaizo Franceseo, tenento 00 fanteria, collocato in aspettativa per
sosponsione dall' irapiego.

Consiglio Adolfo, id. 00 id., ii.id.
Con R. doeroto dell'11 giugno 1803:

Vaequer Padori cav. I.uigi, colonnello comandante d'un reggi-
mento fanteria nelle Regie truppe d'Africa, cessa da detto
comando ed o nominato coman lante del 55 fanteria, dal giorno
successivo al suo arrivo in Italia.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 23 maggio 1806:

Tomba Coelio, tonento reggimento Umberto I, collocato in aspot.
tativa per motivi di farniglia.

Con R. decreto del 31 maggio 1800:

Lovatelli Giuseppo, tononto reggimento Catania, collocato in a-
spettativa por motivi di famiglia.

Agnolli Mattia, id. id. Padova, accettata la dimissione dal grado.
Ragusa Adolfo, i1. in aspettativa a Palermo, dispensato, a sua

domanda, dall'effettivita di servizio
, inscritto col suo grado

nel ruolo degli ufReinli di complemento dell'esercita parma-
neate, arma di cavallezia, (distretto Palermo) ed assegnato, in
casa di mobilitazlone, al roggimento Vicenza.

Con IL. decreto del 4 giugno 1806:

Cambio Arturo, sottotenente reggimento Vicenza, collocato in a-

spettativa per sospensione dall impiego.
Aram di artlylleria.

Con R. deerato del 21 maggio 1806:

Da Stefanis cav. Costantino, colonnello comandante locale d'ar-
tiglioria in Mantova, collocato a riposo, a sua domanda, por
anzianità di servizio e por oth, dal 10 giugno 1800 od inseritto
nella riserva.

Con It doereto del 24 giugno 1898:

Nieast o cav. Giovanni, colonnello capo del sorvizio di artiglieria
nell' Eritrea, nominato di:ettore del laboratorio pirotoenico
di Capaa, dal 10 giugno 180G.

Cornara cav. Giovanni. id. dirottore laboratorio pirotecnico Capua,
id. comandante localo d'artiglioria in Mantova.

Corpo sanitario militare.
Con R. Joeroto del 7 giugno 1896:

Brivio Franceseo, tenente medico 3^ brigata artiglieria da for-
tezza, collocato in aspettativa por motivi di famiglia.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 14 maggio 1890:

Piolti cav. Pietro, tenente colonnollo commissario dirottoro ser-

vizi commissariato Africa, esonorato dalk carica controin-
dicata, dall' 11 maggio 1896, o trasferito direzione commis-
sariato VIll co:po armata, dal giorno succossivo al suo ar-
rivo in Italia,
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U/jiciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 17 maggio 1896:

I seguenti allievi dolla scuola d'applicazione di sanità militare
sono nominati sottotenenti medici di complemento dell'esercito

permanento (logge 29 giugno 1882, n. 830), con risorva di an-

Rianità.
Essi saranno offettivi ai r'spettivi distretti el assognati al reg-

gimento per ciascuno indicato alla sodo del quale dovranno pre-
santarsi il 1° luglio 1896 per ultimare la propria forma di leva.

Pavia Caliman Clemente, distretto Casale, 70 fanteria.

Annaratone Carlo, id. Pavia, 71 id.
Pistono Remo, id. Vercelli, 71 id.

Perazzo Guglielmo, id. Vercelli, 74 id.
Rivera Giuseppe, id. Voghera, 4 id.

Con R. decreto del 24 mag¿io 1890:

Misloi Torquato, sottotonente artiglieria (trono) distretto Modena,
considerato como dimissionario dal grado per non aver pre-

stato i prescritti tre mesi di servizio nel limite del tempo
fissato dalle vigenti proserizioni.

Spallanzant Domenico, id. id. id. Reggio Emilia, id. id.
Con R. decreto del 31 maggio 1890:

Do Notaristefani Marzio, sottotenento fanteria, distretto Napoli,
trasferito in tale qualità e collo stesso grado nel corpo di

commissariato militare. Per prestare i prescritti tre mesi di

servizio dovrà presentarsi alla direzione di commissariato del
X corpo armata.

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 giugno 1806.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 622110 d'iscrizione sui registri della Direzione Gonerale

per L. 75 al nome di Boniscontro Carlo, Eugenio, Giuseppe ed

Alessandro fu Vincanzo, minori sotto la tutela di Valle Giovanni
di Giuseppe, domiciliati a Mazzò (Torino), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini--
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Boniscontro Carlo, Eugenio, Giuseppa e Leonardo-Giuseppe-
Alessandro fu Vinconzo, minori, ecc. (come sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DEL TESORO Avviso.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (? ËLGIÃlÍCa:Í0BO).

Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010
cioè: N. 634630 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 35 al nome di Bergamaschi Giovannina-Radegonda, fu Glo-
vanni, minore sotto la patria potestà della madre Fassio Fe-

licina, moglie in seconde nozze di Sartoris Giacinto, domielliata
in Asti (Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bergamaschi Gio-
vannina-Vittoria-Radegonda, fu Giovanni, minore sotto la patria po-

testa della madre Fassia Felicita, moglie in seconde nozzo di

Sartoris Giacinto, domiciliata in Asti (Alessaniria), vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTA2IONE (Zu PubblÍCal/0S€).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cioè: N. 867745 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale

per L. 5, al nome di Esposito Fortunato di A. G. P. allevato Ci-

polletta Lalo, domiciliato in Afragola (Napoli), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrocho doveva invece

intestarsi a Fortunato Paolo di A. G. P., domicillato come sopra,

voro proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

L'articolo 13l del Regolamento 8 ottobre 1870 0. 5042, dispone
che il godimento delle rato d'interossi dei titoli di debiti redi-
mibili a carico dello Stato, in corso di cetÌnzione per estrazione
a sorte, so estratti, cessa di regola, a favore dei possessori dei
medesimi, col semestra in cui ha luogo l'ostrazione, ed il rim-
borso del capitale si eseguisce a cominciare dal giorno primo
del semestre successivo.
In relazione a tale disposizione si fa obbligo ai possessori di Cedole
dititolidiDobiti redimibili,in corso di estinzione per estraziono
a sorte, di presentare alle Delegazioni del Tesoro la distinta della
Codole stesse almeno dieci giorni prima di quello in cui se ne

voglia fare la riscossione, affinchè possano vorificaro se nelle di--
stinte stesse vi si comprendano Cedole appartenenti a titoli

estratti, maturato posteriormente alla loro rimborsabilità. Gli
stampati di tali distinte sono distribuiti dalle Sezioni di Regia
Tesoreria p:ovinciale.
Nelle dotte distinto non si dovranno comprendere che le Cedole

appartenenti ad un solo debito e ad una sola serie od emissiono

o scadenza, o dovranno essere descritto por il loro numero di
iscrizione dal più basso al più alto.
Le distinte dovranno portare la data ed essoro sottoscritte dal-

l'esibitore coll' indicazione del suo domicilio.
Nel giorno che verrà loro indicato dalle Delegazioni del Te-

soro, gli osibitori delle distinte potranno ritirarle onde unirvi le
Cedole ammesso al pagamento o produrle allo Sozioni di R. To-
soraria per la riscossione, avendo cura di apporre nello distinta
o nelle apposite sedi indicate dagli stampati la nuova data dolla
esibizione al pagamento, non che di ripotere la loro firma.
Qualora non ostante la verifleazione provontiva delle d.latinte

delle Codole, taluna di quello che appartengono a titoli estratti,
di seadonza posteriore alla data in cui questi sono ùlvenuti rim-
borsabili, fosse pagata, sul capitale rimborsabile dei titoli estratti
sarà fatto il diffalco della somma corrispondente all'importare
al netto delle rato semestrali che rappresentano Cedolo mancanti,
giusta il disposto doll'art, 211 del Regolamento 8 ottobro 1870

Dato dalla Direziono Generale del Debito pubblico, addi 10
giugno 1896.
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MONTE DELLE PENSIONI per gli inseguanti nelle scuole pubbliclie elementari, negli asili d'infanzia
e nei regi eilucatorii a patrimonio sorvegliato, amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENG 0 dcyfi assegni di riposo conferiti dal Consiglio permanente di amministrazione detta Cassa dei depositi e prestiti
nell'adunan:« del 2.5 maggio 1890 colla ripresa di quelli deliberati nelle adunanze anteriori.

Pensioni e Supplementi.

COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTI310 INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTI, LO20 VEDOVE ED ORFANI -Comune Provincia Pensioni Supplementi
.. i. iisii .

1656 Cavo Giovanni Battista fu Antonio
. . . . Voltaggio Alessandria 518 78 -

1057 1\Ialoberti o Maluberti Gaotano di Luigi . . . Langhirano Parma 204 77 --

1058 Masino in Depaoli Iginia fu Giuseppe . .
. . Chiavazza Novara 127 47 61 87

1059 Brandonisio Alfonso fu Giuseppe .
. . . . Valenzano Hari 355 79 --

1000 Pizzini Domenico fu Luigi . . . . .
. Cava.jon Vorona 530 50 -

IGG1 Faro in Portaloppi Tranquilla fu Giusoppe . . Arcisste Como 183 92 ---

1052 Cagna Torosa Ma:ia fu Girolamo vedova del maestro
Cugiani Serafino .

. . .
. . .

- - 408 01 -

1633 Da Angelis Nicola fu Francesco Saverio
. . .

Pollutri Chieti 537 40 -

1664 Catona Angelo Raffaelo fu stefano
.

. . . . Sessa Aurunca Casorta 328 05 i --

1665 Dares Maria Carolina fu Alessaud:o vedova del maestro
Bellusei Oraeio

.
. .

. . . .
- - 277 34 -

1666 Soppelsa Maria Teresa fu Giovanni vedova dal maestro
Fontaniva Leopol 10 .

- - 123 1R --

1067 Sabatino Bernaado fu Michele
. . . . .

Corleone Palermo 201 87 72 75
1668 Pasciuta Gioachina fu Giusappe vedova dal maestro Sa-

batino Be•nardo -- - 110 17 -

1669 Giacomlni in Sorlini Carolina fu Giovanni
.

. Angolo Broscia 420 82 | -

1670 Scanzi Giulio fu Giul:o
. . Quinzano d'Oglio Braseia 3Gl 75 i

-

1071 Cambiaso Rosa fu Antonio
. . .

.
.

. Serra Ricco Genova 160 16 24 41
1672 Bianconi Carlo fu F ancesco . . . . . .

Fanano Modena 181 00 -

1673 Zanaletti o Zanol tti Maria fu Antonio . . . Ardesio Herzamo 431 06 -

1674 De Sata Pietro fu Giovanni Battista
. . . .

Fusealdo Cosinza 577 34 --

1675 Ballani Pietro fu Sebastiano
. . .

. .
. Laghi Vicenza 276 01 -

1676 Munior o Magnier Gaspare fu Leonardo
. . .

Charvensod Torino 538 12 -

1077 Buseio Giulia vedova Tanghetti fu Andrea . . . Hovogno B escia 154 12 -

1078 Pio la in Comina Maria To:·osa di Giovanni Battista
.

Domodossola Nova:a 210 05 -

1679 Polemont i in Gerutti Serafina fu Angelo .
.

.
Serra Ricco Genova 116 71 -

1080 Gallina Maddalena fa Angelo . . . . . .
Calcio Hergamo 263 09 -

1081 Blanchi Giovanni Antonio fu Giusappe Antonio . . Argentera Cuneo 183 51 -

1082 Banaglia Rosa fu Paolo
. . . , . . .

Settala Milano 422 03 -

1683 Rigols Ernesta fu Giuseppa Cesara
. .

.
.
S.MauroTorinese Torino 4Gl 83 -

1684 Belgrano Giuseppo Arcangalo Gabriele fu Giovanni
.

Costa di Oneglia Porto Maurizio 478 94 --

1083 Mandrilli don Giacomo fu Giovanni Battista
. . .

Cassine Alessandria 615 83 -

1690 Milesi Maria Caterina fu Carlo
. . . . . Go mo Novara 278 33 -

1687 Moro Alessandro fu Giacomo
. . . .

.
.

Sartirana Pavia 531 57 -

1688 Barbato don Vincenzo fu Giusoppo . . . . . Frattaminore Napo;i 100 82 -

1683 Agnosa don Francosco fu Natalo
. . . .

. Villa S. Pietro Porto Maurlzio 538 81 -

1630 Harbaro Maria Antonia vedova Celauro fu Giuseppe .
Librizzi Messina 150 24 2 37

1691 Chessa-Sonos in Cabras Catcrina fu Luigi .
.

. Asilo Sassari 691 87 -

1602 Fio (o Fio) Maria Torosa fu Pietro
. . . .

Candia Canavesa Torino 110 01 -

1633 Dal Bianco don Leonardo fu Giacomo
.

.
. .

Sutrio Udine 400 - E0 -

1694 Galisa in Maiono Antonietta di Foderico
. . .

Villaricca Napolt 97 2() 21 13

1605 Salvo don Sebastiano fu Vito
. . .

. .
.
Scordia Catania 202 05 31 21

1000 Picciona Domenico fu Marcantonio
. . . . .

Brienza Potenza 415 50 --

1637 Taranto Carlo Francesco fu Biaso
.

. . . . Castelluccio Potenza 178 27 1 02

1698 Vielmi Ma ia fu Domenico
. . . . . .

Berzo Inferioro Broscia 92 03 -

1603 Sarafini Antonia lii Pierpaoli fu Raffaele
. . . Campello Paragia 182 37 -

1700 Ferini Strambi don Luigi fu Giuseppo . . . . Carciago Novai.a 350 - 175 -

170l Todoschi Luigi fu Cristoforo .
. . . . . Reggio Emilia Reggio Emilia 334 48 -

1702 Hartolotti Sperindio Fortunato fu Luigi .
. . Reggio Emilia Reggio Emilia 214 50 14 35

Totalo pensioni . . . . . . .
L. 14,700 14 433 Of

Totale supplomonti . . . . . . » 455 01

Totale complessivo della pansioni conferita nell'adinanza suddetta
. . . . . L. 15,245 15

Riçorto dagli assogni conferiti nello adunanic autoriori . . . . . . . » 541,522 78 I

TOTALE GENERALE DELLE PENSIost . . .
L. £53,767 93
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Indennità e Supplementi.

COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI ,

Comune Provincia Indennita Supplementi

520 De Palma in Modugno Maria Concetta di Primiano .

521 Longo Salvatore fu Francesco
522 Vallesi in Stefanelli Nazzarena fu Antonio

. .
.

523 Buonincontro Marianna Stella vedova Bertarini fu Ales-
sandro

. . . .
. . . . .

524 Zucchetti in Longhi Maria fu Luigi
525 Garibaldi in Orsini Anna fu Stefano
526 Marchosi Giovanni Francesco fu Giuseppe . . .

527 Motta Rosa fu Giuseppe vedova dol maestro Cattaneo
Annibale

.

528 Benedetti Maria Filomena fu Pietro . . . .

529 Anedda in Pischedda Rosa fu Tommaso
.

. .

530 Bernardi in Dolla Vedova Amalia fu Filippo . . .

531 Do Martini Giuseppina fu Michele
. .

. . .

532 Atella Raffaele fu Domenico .
. . . . .

533 Eredi Petri Maria Teresa in Cioni fu Natale . .

534 Bianco Venceslao Giovanni o Gioanni fu Gioanni . .

.535 Lago Rosa di Lorenzo vedova del maestro Maruelli Nicola.
538 Loddo Giuseppo fu Pietro

.
. . . . .

Poggio Imperiale Foggia
Mercato S. Sever. Salerno

Acquasparta Perugia

Gardone Brescia
Capiate Como
Framura Genova
Pognano Bergamo

S. Tommaso Belluno
Barisardo Cagliari
Borgosatollo Brescia
Baveno Novara
Venafro Campobasso
Bagni di S. Giul. Pisa
Tarantasca Cunoo

Goni Cagliari

653 60 -

800 82 -

1,014 03 --

611 47 --

651 68 -

962 13 -

408 56 -

708 78 -

080 - -

501 79 '
-

711 48 -

1,437 50 -

791 67 -

750 - -

503 75 -

575 - -

Totala inlonnità
. .

L. 13,223 24 -

Totale supplementi . . . . . . » -

Totale complessivo delle indenuità conferito nell'adunanza suddetta
. .

L. 13,223 24

Riporto degli assagni conferiti nollo adunanza anto:iori . . . . .
» 467,520 06

TUTALE GENERALE DELLE INDENNITA . . . L. 480,740 30

I

11 Direttoro Generale del Debito Pubblico
Roma, addi 10 giugno 1806. Amministratore del Monte

NOVELLl.

IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E C03IIIERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Notizie approssimative sul raccolto delle fave, vecce e cicerchie e dei lupini,
ceci e mochi nel 1895 in Italia

Il raccolto delle leguminose da seme contemplate in questa Secondo le notizie pervenute al Ministero risulta che dei?,784,500
statistica fa nel 1895 di molto inferiore a quello dell'anno pre- ettolitri di semi raccolti, 1,970,501 eirca sarebbero stati di face;
cedente. Oltre ad essero diminuito il numero degli ctlari di ter- 209,778 di recce; 106,8?3 di cience/tie; 103,508 di lupini; 314,363
reno dati a questa coltura (da 419,389 nel 1894 a 416,458 nel 183.5) di ceci e 17,318 di moc1,i.

il raccolto fu moltissima danneggiato dalla siccità in quasi tutte
le regioni agrarie e più specialmente nel Veneto e nella Sicilia.

No! quinquennio 180/-95 il raccolto complessivo fu il seguente:

Anno 1895 . . . . . Ettolitri di semi . . . . . 2,781,500
» 1RDi . . . . .

» » . . . . . 3,451,260
>1803..... » » .....2,743,500
> 1892

. . .
. . » »

. . . . . 3,030,012
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Noli e approssimalife 8111 raccollo (lelle fave, vecce e cic6rchi6 e (lei ceci, lupilli e mochi
nel 1896 in Italia.

SUPEliFICIE
PRODOTTO OTTENUTo

SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTO

la ti i ne ettolitrl di semi la tiv zi no ettolltri di semi

delle fave, delle fave,
vecco, vecco,

cicerchie,ccci, cicerchie,coci,
lupini medio lupini medio

e mochi per cffettivo e mochi per effettivo

Ettari ottaro Ettari
ettaro

2 3 4 i 2 3 4

Alba . . . . • • • • 261 4.73 1,235 Brescia . . . . . . . 94 9.14 859

Cuneo • • • • · • • 71 10.21 725 Chiari . . . . . . .
04 14.10 1,326

Mondovl· • • • • • • 387 6.36 2,461 Verolanuova . . . . .

21 9.58 230

Saluzzo
• -

•
•

· · 112 6.29 704
Brescia . . . . .

212 I I.39 2,415
Cuneo • • • · · · 831 6.17 5,123

Casalmaggiore . . . .
83 19.26 1,599

Aost*• • • • • • · · 21
.
9.27 191 Crema . . . . . . .

58 10.15 589

lvrea -
- · • • · · · 52 8.55 445 Cremona . . . . . .

49 14.41 708

Pincrolo
• · • - - · 33 8.57 283

Sus? · · • · · · · - 32 7.22 231 Cremona . . . . .
190 15 24 2,896

Torino • · • • · · · 169 7.25 1,226

Torino· • • • • • 307 7.75 2,379 Asola . . . . . . .
17 5.82 9

B >zzolo . . . . . . .

5 8.00 40

A
Castiglione delle Stiviore 180 1.06 190

equi .
.

. . . . . . 294 5.01 1,748 Mantova 60 6.70 464
A essandria . . . . . 726 12.41 9,013 Revere . . . . . .

112 9.91 1,110

Casale þIonferrato . . 4 9 0 a
23' 1 .4907 2 9 02

Novi Ligura . . . . . 480 7.75 3,722
Tortona

- · · · · - 500 0.51 5,614 Mantova . . . . .

969 7.61 7,403

Alessandria · - · · 2,770 9.27 25,687

Caprino Veronoso
. . .

8 ·· ··

Biella • • • · • • • 50 4.08 294 Cologna Veneta. . . .
61 8.05 490

Domodossola • • - · · 1 4.00 4 Lognago . . . . . .
3 7.00 2L

Novara • · · · · · · 206 11.80 2,433 San Bonifacio . . . .

.5 5.00 25

Vercelli. · · · · · · 45 4.16 187 San Pietro Incariano . .
31 2.33 80

Tregnago . . . . . .
13 1.92 25

Novara • • • • · 3!! 9.37 2,915 Verona . . .
.

. . .
21 2.14 45

. Villafranca di Verona .

61 4.72 288

Bobbio · · · · - ·
· 287 8.95 2,570

Verona .
.

. . .
208 4.73 075

Mortata (Lomellina) . . 278 17.19 4,78)
Pana · · · · · · · .

40 7.15 286

Voghera -
· • · ·

· 1,938 4.68 8,615 A:zignano . . . . . .

9 6.66 60

Asiago . . .
.

. . .

3 8.00 24
Pavia · - · · · · 2,443 6.65 16,251 Barbarano . . . . .

.
24 5.37 129

Bassano. . . . . . .
43 2.00 86

Louigo . . . . . . .
17 7.18 122

Abbiategrasso . . 227 9.65 2 192
hiarostica

.
. . . . .

29 8.55 248

Gallarate • • - · · · 442 13 45 5,'947 Schio . . . . . . .
10 7.20 72

Lodi
- • - - · · · · 49 8.52 408

Tbiene . . . . . . .
86 3.13 269

Milano • • • • • • • 43 16.70 719 Valdagno . . . . . .
2 50 1

Monza • • • • . . . 53 9.54 506
Vicenza. . . . . . .

90 12.77 1,149

Milano · · · · · ·
814 12.00 9,772 Vicenza . . . . .

313 6.90 2,160

m ....... 650 10.08 63 AA . . ...
1 1

Varaso . . . . . . . 10 6.60 66 Longarone . . .

30 20.00 600

Pieve di Cadore . . .
17 22.91 390

Como . . . . . . 75 9.50 716 Belluno . . . . .
77 16.86 1,298

Bergamo . . . . . 6 7.79 48
Clusone . . . . . . 1 1.10 14 Ampezzo . . . . . .

132 0 13 17

Treviglio .
. . . . . 104 20.94 2,168 Cividale del Friuli . . .

29 7.07 205

Codroipo . . . . . .
160 6.50 1,041

Bergatno . . . . . I ll 20.11 2,230 Gemona . . . . . . .
1 9.00 9
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M 401ikiß approssilllativ6 8111 raccolto delle litie, vecte e citereltle e dei ceci, llipilli e Illedli
nel 18925 in Italia.

SUPERFICIE
PROD3TTO OTTENUTo

SUPERFICIE PRODOTTO OTTENITf0

la ti a no ettolitri di semi la ti at oane ettolitri di semi
delle Inve, delle favo,
vecc'c, veccc,

cicerchie, ceci, cicerclaic, ccci
lupini medio lupini

' medio I

e mochi per effettivo e moclii per cil'ettivo

EMari ettaro Ettar¡ ettaro

Moggio Udinese . . . 1 7.00 7 Fiorenzuola d'Arda . - 4,661 5.70 ¾,.561Palmanova
. . . . . 53 6.27 370 Piacenza . . . .

. . 5,601 8.58 48,074San Daniele del Friuli
. 359 6.06 2,177

San Pietro al Natisone . 9 6.10 55 Placenza . . . . . 10,262 7.27 ! 74,635
Tareento . . . . . .

5 10.80 54
Tolmezzo . . . . . . 6 4.00 24
Udine . . . . . . . 503 6.36 3,782 B >rgo San Donnino

. . 6,201 7.26 45,68 lUdine . . . . . . I,356 5.71 7,741 Borgotaro · - . .
. . 158 4.47 707

Parma
· • • • • . . 2,606 8.89 23,161

Parma, , . . . . 9,055 7.68 69,552Asolo . . . . . . . 75 6.77 503
Castelfranco Veneto . . 386 2.36 911
Conegliano . . . . . 1 1.00 1 eMontebelluna.

. . . . 135 3.86 520 auastalla
. . . . . . 51l 4.65 2,381

Treviso . . . . . . . G3 5.00 '329 Raggio nell'Emilia
. . 2,179 4.63 10,218

Valdobbiadene . . . . 20 4,00 80 Reggio nell'Emilia
. 2,630 4.68 12,539

Treviso . . . . . 682 3.44 2,389

Mirandola . . . . . . 1,282 7.44 9,511
Modena 2 823 7.51 21,206Campdo San Piero

. . 5 Pavullo nel Frignano . 1,131 5.85 6,611
Conselve . . . . . , 1 16.00 16 Modena

. . .
. . 5,233 7.13 37,388Este . . . . .

. . . 25 7.28 182Moriselice
. . . . . . 12 15.83 190Montagnana . . . . . 21 5.14 108adova

. . . . . . . 35 6.51 228 Cento
. . . . . .

7 7.85 5
Comacchio

. . . . .
3 15.00 40Padova .

.
. . . 193 7.03 1,389 Ferrara . . . . . . . 206 10.20 2,120

Ferrara .
. . .

.

216 10.33 2,220
Adria . . . . . . .

76 G.80 517
Ariano nel Polesine

. . 2 10.00 20Lendinara
. . . . . . 25 10.76 263 Bologna. . . . . . . 1,110 12.20 13,435Massa Superiore

. . . 123 6.00 750 Imola
.
. . , , ,

48 i 4.82 2,334Oechiobello
. . . . . 28 9 25 253 Vorgato. .

. . . . . 2,062 3.65 11,0 7Polesella
. . . . . .

53 7.54 400
Rovigo . . . . . .

34 9.65 334 Bologna . . . . . 4,656 5.75 26,776
Rovigo. . . . . .

343 7.41 2,543
Faenza

. . . . .
. .

913 5.86 5,533
Porto Maurizio . .

. . 333 6.53 2,182 nna
.

. .

718 5,San Remo . . . .
. . 130 7.42 00a

Porto Maurizio. . .
462 6.82 3,l54

Ravenna . . . . . I,741 6.55 11,434

Cesena
. . . . .

. .
250 5.27 1,319Albenga . . . .

. . 234 7.49 1,731 Forli
. . . . .

. . . 202 7.98 2,330Chiavart
. . . . . .

173 6.68 1,198 llimini
. . . . . .

. 316 3.14 932Genova . . . . .
. .

286 7.26 2,081Savona . . . . . . .
206 5.82 1,18 ' Forli

.
.

.
. .

. 864 5.4! 4,671Spezia . . . . . . .
476 3.48 1,753

Geneva .
.

.
. I,381 5.77 7,973

Pesaro
.

5.073 4.39 ??.305
iua

. . . 1,C 3.93 12,043
Castelnuovo di Garfagn. 29 8.45 256 Pesaro e Urbino . . 8,090 4.22 34,348Massa . . . . . . .

70 6.18 434
Pontremoli

. .
. . .

12 4.70 51

Massa e Carrara . . f i l 6.70 744 Ancona . . . . 8,334 4.70 39,165
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(Segue) Kolitie approssilaalive sill raccollo tielle fave, vecte e citerellie e (lei ceci, Illpilli.e motlli
,

nel ISSIS in Italia.

S ERFICIE PRODOTTOOTTENUTO PRODOTTOOTTENUTO

la o ti az oane ettolitri di semi fa o I am no ettolitribdi semi
dello faye, delle fare,
vecco, vecco,

cicerchlo,ceci, cicerchie,ceci,
lupini medio lupini medio

o mochi per effettivo o mochi
per ellottivo

Ettari ottaro Ettari ettaro

2 34 ~8 34

Camerino . . . . . .
539 5.52 2,938 Penne . . . .

.
.
. ?,481 5.30 13,757

Macerata
. . . . . . 6,480 8.74 56,612 Teramo . . . . . . . 3,093 7.27 22,503

IÑacerata
. . . . . 7,018 8.49 5 ,580 Teramo . . . . . 5,576 6.21 35,060

Ascoli Piceno . . . . 1,608 6.31 10,149 Chieti . . . . . . . 886 6.84 Ò,061
Fot'mo . . . . . . . 2,612 5.17 13,512 Lanciano . . . . . . 990 6.59 6,524

Vasto . . . . . . . 1,362 5.47 7,453Ascoli Ploeno . . . 4,220 5.60 23,660
Chieti . . . . . . 3,238 6.19 20,038

Foligno . . . . . . 2,635 5.51 14,532
Oðietd. . . . . . . 1,665 4.71 7,843 Aquila,degliAbruzzi. .

453 7.47 3,405
Perugia. . . . . . . 7,210 4.51 32,553 Avezzano

. . . . . . 1,018 12.39 12,614
Rieti. . . . . . . . 1,887 8.73 16,476 Cittaducale . . . . .

417 5.33 2,223
Spoleto . . . . . . . 3,491 5.12 17,428 Solmona

. . . . . .
467 13,13 6,135

Terni . . . . . . . 2,392 5.61 13,433
Aquila degli Abruzzi, 2,357 10.34 24,371

Perugia . . . . 19,190 5.33 102,258

Campobasso . . . . . 1,218 3.48 4,¾33
Lucca . . . . . . I,l57 10.61 12,235 Isornia

. . . . . . 1,391 4.89 .6,808
Larino . . . . . . . 3,961 6.74 2ð,683

Pisa . . . . . . . . 1,412 5.31 7,538 Campobasso . . . . 6,570 5.74 37,727
Volterra

. . . . . .
821 5.61 4,603

Pisa
. . . . . . 2,233 5.44 12,I43 Bovino . . . . . . . 2,905 8.90 25,882

Foggia . . . . , , . 7,931 12.04 96,1¾
San Severo . . . . .

4,727 3.93 42,517

roerajo(ÍsoÍad'EÍba) 50 Foggia. . . . . 15,613 10.54 i64,499

Livorno . . . . .
608 7.38 4,475

Altamura . . . . . . 3,316 6.45 21,385
Bari delle Puglie . . . 7,718 4.32 33,344

Firenze . . . . . . . 12,513 6.82 15,292 Barletta
. . . . . . 2,783 10.07 28,025

isceoiaSan Casciano . . 6792 1
0 36,0 9' Barl delle Puglie . . 13,817 5.99 $2,754

San Miniato . . . . . 1,184 9.28 10,991

Firenzo . . . . 14,948 7.1I 103,289 Brindisi. . . . . . . 5,651 5.27 29,797
Gallipoli . . . . . . 4,025 7.40 29,987
Lecce . . . . . . . 3,919 5.87 23,012

Àrozzo
. . . . . 3,550 9.45 33,560 Taranto

.
. . . . . . 6,322 4.59 29,013

Lecce . . . . . . 19,917 5.III Úl,dá
Montepulciano . . . . 1,940 5.86 11,375
Siena . . . . . . . 7,772 4.64 30,054 Caserta · · · . . . . 4,130 9.59 39,619

Slena . . . . . . 9,712 4.88 47,42g Gaeta
. . . . . . . 5,231 11.43 60,813

Nola . . . . . . . . 1,350 10.24 13,825
Piedunonte d'Alife. . . 708 8.46 5,989

Arosseto
. . . . . 1,086 11.87 12,891

ra . . . . . . . . 1,347 7.44 10,0$4
Cascria . . . . . 12,769 10.20 130,270

Civitavecchia . . . .
136 8.53 1,160

Frosinone . . . , . . 3,479 10.05 35,298 Casoria . . . . . . . 431 9.34 3,962Roma . . . . . . . 2,205 * 9.45 20,839 Castellammare di Stabia 303 9.81 3,001
Velletri. . . . . . . 1,166 10.49 12,233 Napoli . . . . . . .

802 9.14 7,329
Viterbo . . . . . . . 5,249 6.23 32,711 . Pozzuoli .

•
. . . . 513 6.12 3,138

Roma . . . . . . 12,285 8.88 102,241 a Nipoli . . . . . . 2,055 8.48 0,43Ö
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(Segue) Nolizie approssimative 8111 raccollo llelle fue, vecte e ticerellie e (161 ceci, Illpilli e motlli
nel 18915 in Italia.

SUPERFICIE SUPERFICIE

alla quale
PnoooTTo oTTENCTo alla quale

PRODOTTO OTTENUTO

ËÑÑÑ 0 ÑÊiÏÏI la oltiv onae ettolitri di sem¡ la co tive oe ettolitri di semi
delle fave, delle fave,
vecco, vecce,

cicerchle,ceci, cicerchie,ceci,
lupin¡ medio ¡gp¡n; medio

ggggg e mochi per elTettivo e mochi per effettivo

Ettar¡ ettaro Ettari ettaro

i 3 4 i i 2 3 4

Benevento. . . . . . 1,033 5.33 5,978 Castroreale . . . . .
917 11.88 11,253

Cerreto Sannita . . . 987 3.51 3,473 Messina . . . . . . 1,253 8.87 11,110
S. Bartolommeo in Galdo 793 3.86 3,070 Mistretta . . . . . .

919 6.10 5,606
Patti. . . . . . . .

709 7.06 5,004
Benevento . . . . 2,815 4.44 12,521

Messina . . . . . 3,828 8.62 32,973

Ariano di Puglia . . . 1,224 4.90 6,001
Avellino . . . . . .

389 5.34 2,078 Acireale . . . . . .
347 5.61 1,948

Sant'Angelo de'Lombardi 3,036 3.82 11,593 Caltagirone . . . . .
12,301 4.68 57,588

Catania
. . . . . . . 2,930 6.82 19,991

Avellino . . . . . 4,649 4.23 19,672 Nicosia
. . . . . . . 10,928 3.98 43,465

Catania . . . . .
26,506 4.64 122,992

Campagna . . . . . .
914 4.48 4,093

Sala Consiltua . . . . 1,247 4.14 5,167
Salerno . . . . . . . 422 16.82 7,097 Modica

.
. . . . . .

¿,653 6.17 47,225
Vallo della Lucania . ,

477 5.93 2,827 Noto
. . . . . . . .

1,384 9.62 13,318
Siracusa

. . . . . . 3,679 4.85 17,842
Salerno . . . . . 3,060 6.27 19,184

Siracusa . . . . . 12,716 7.17 78,385

Lagonegro. . . .
. . 1,571 3.60 5,760

Matera . . . . . . . 8,469 G.24 52,925 Caltanissetta
. . , , .

15,789 5.37 84,836
Melfi. . . ,

. . . . 3,697 8.13 30,078 Piazza Armerina . . .
4,128 6.70 27,899

Potenza . . . . . . 2,578 5.10 13,313 Terranova . . . . . .
7,050 5.84 41,237

Potenza . . .
. . 16,315 6.25 102,076 Caltanissetta . . .

26,967 5.71 153,972

Castrovillari . . . . .
998 6.05 0,041 Bivona . . . . . . . 5,440 6.04 32,835

Cosenza . . . . . . . 2,080 8.27 17,216 Girgenti . . . . . .
7,294 6.35 46,373

Paola . . . . . . . 1,179 0.13 7,228 Selacca
. . . . . . . 3,443 8.29 28,510

Rossano . . . . . .
272 14.15 3,850

ûlrgenti .
.
. . .

16,177 6.66 107,748
Cosenza . . . . . 4,529 7.58 34,335

Alcamo
. . . . . . 5,125 7.95 40,740

Catanzaro . . . . . . 3,063 7.41 2?,706 Mazzara . .
. . . .

2,235 7.62 17,037
Cotrone . . . . . .

624 9.32 5,817 Trapani . . . . . .
7,400 6.63 49,100

Monteleone di Calabria . 3,525 9.59 33,839
Nicastro . . . . . . 2,107 7.99 16,850 Trapani . . . . .

14,7€0 7.24 106,877

Catanzaro . . . . 9,319 8.50 79,212

Cagliari . . . . . . 10,32) 6.90 71,271
Iglesias . . . . . . 1,690 7.98 13,538

Gerace . . . . . . . 1,995 4.63 9,244 Lanusei . . . . . .
1,563 7.60 11,891

Palmi . . . . . . . 1,424 15.49 22,034 Oristano . . . . . . 3,863 5.87 22,681
Reggio di Calabria . .

524 5.35 2,805 Cagilarl . .
.

. . 17,451 6.81 119,381
Regglo di Calabria . 3,943 8.65 34,113

Alghero. . . . . . . 1,183 4.18 4,930
Cefalù . . . . . . .

9,675 6.33 61,030 Nuoro
. . . . . . .

439 7.27 3,194
Corleone , . . . . . 3,610 5.35 19,325 i Orieri · ·

·
· · .

.
1,815 9.10 18,807

Palermo . . . . . . 1,908 8.43 16,100 Sassari
. . . . . . . 2,108 7.73 16,293

Termini Imerese . . . 9,318 6.49 60,751 Tempio . . . . . . .
86 3.73 321

Palermo . . . . . 24,541 6.45 157,208 Sassari . . . . 5,661 7.34 41,565
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Nolizie approssimative sul raccollo delle fue, verte e ricerellie e dei ceci, lupini e moc11i
nel 1895 in Italia.

SU PERF ICI E SUP ERFICI EPRODOTTO OTTENUTO I'ß0DOTTO OTTENUTO
alla quale alla quale
si ò estosa in si ò estesa in

la coltivazione ettolitri di semi la coltivazione ottolitri di semi
delle fave, delle fave,
vecce, vecco,

cicerclaio,ceci, cicercilie,ceci,
lupini medio lupini medio

c mochi
per effettivo c moclii por effettivo

Ettari ettaro Ellari ettaro

2 3 4 i 2 3 4

Cuneo . . . . . . . 831 6.17 5,125 Lucca
. . .

.
. . . 1,157 10.07 12,285

Torino . . . . . . - 307 7.75 2,379 Pisa
.

. . . .
. . . 2,233 5.41 12,143

Alessandria . . . . . 2,770 9.27 25,687 Livorno
.

.
. . . . . GGG 7.38 4,475

Novara . . . . .
.

. 311 9.37 2,915 Firenze
. . . . . . . 14,949 7.11 106.289

Arezzo . . . . . . - 3,550 0.45 33,563
Piemonte . . . . . 4,219 8.56 36,l06 Siena

. . . .
.

. - 9,712 4.88 47,429
Grosseto . . . . . . 1,086 11.87 12,891

Pavia . . . . . . . 2,443 6.65 16,251 Toscana
. . . . . 33,292 6.88 229,072

Milano . . . . . . . 851 12.00 9,772
Como . . . . . . - 75 9.50 716
Bergamo . . . . . . 111 20.11 2,230
Brescia . . . . . . . 212 11.39 2,415 Lazio (Roma) . . . 12,235 8.36 102,241
Gremona . . . . . . 193 15.24 2,896
Mantova . . . . . . 909 7.04 7,403 : Teramo . .

. . . . . 5,576 6.21 33,600
Lombardia . . . . 4,854 8.59 41,683 qu la . . . . . 1 ,3

Campobasso . . . G,570 5.74 37,727
Verona . . . . . . . 206 4.73 975 Foggia . . . 13,613 10.51 TG‡,4 39

Vicenza.
. . . .

. . 313 0.00 2,160 Bari delle Puglie . . . 13,817 5.90 82,754
Belluno

. . . . . . .
77 16.86 1.208 Leece

. . . . . . . 19,917 5.61 111,809
Udine . . . . . . . 1,356 5.71 7,741 Meridionale adriatica. 67,038 7.1I 476,834Treviso

. . . . . . .
68- 3.44 2,319

Pa-lova
. . . . . . .

196 7.00 1,389
Rovigo . . . . . . .

313 7.41 2,543
Caserta

. . . . . . . 12,769 10.20 130,270
Veneto, . . . . . 3,173 5.81 18,455 Napoli . . . . . . . 2,055 8.48 17,430

Benevento
.
.

.
. . . 2,815 4.41 12,521

Avellino
. . . . .

. 4,649 4.23 19,672Porto Maurizio . . . .
462 6.82 3,154 Salerno 3,060 G.27 19,181

Genova . . . . . . . 1,381 5.77 7,973 Potenza
. . . . . . 16,315 G.25 102,076Massa e Carrara

. . . 111 6.70 744
Cosenza.

. . . . . . 4,529 7.58 31,335
Liguria . . . I,954 6.08 I I,87l Catanzaro

. . . . . . 9,319 8.50 70,212
Reggio di Calabria . . 3,913 8.05 34, l13

Piacenza
. .

. . . . 10,262 7.27 74,633 Meridlonale mediterr. 59,454 7.55 448,813
Parma . . . . . . . 9,055 7.68 . 60,552
Reggio nell'Emilia . . 2,690 4.08 12,593
Modena

. . . . . . . 5,239 7.13 37,383 Palermo . . . . . . 24,511 G.45 157,906
Ferrara . . . . . . .

216 10.30 2,220 Messina
. . . . . .

3,828 8.62 33,973
Bologna. . . . . .

. 4,656 5.75 20,776 - Catania
. . . . . . . 20,500 4.01 122,002

Ravenna . . . . . . 1,744 6.65 11,434 Siracusa . . . . . . 12,716 7.17 78,345
Forli. , . . . . . .

863 5.41 4,671 Caltanissetta.
. . .

. 26,967 5.71 153,972
- Girgenti . . . . .

. 10,177 6.66 107,748
Emilla . . . . . . 34,730 6.89 239,270 Trapani. . . . . . . 14,760 7.24 10G,877

Pesato . . . . . . . 8,090 4.22 34,348 ,
Sicilia. . . .

. . 125,495 6.06 730,l53
Ancona . . . . . . . 8.331 4.70 39,165
Macerata . . . . . . 7,018 8.49 59,590
Ascoli Piceno . . . . 4,220 5.60 23,660 Cagliari . . . . . . 17,431 0.21 1lD,381
Perugia . . . . . . 19,190 5.33 102,208 Sassari

. . . . . . . 5,061 7.31 41,535

MarcheedUmbria. . 46,852 5.53 253,021- Sardegna. . . . . 23,112 6.9ô 160,946

Riassimte delle 110117 e approssilm iive 8111 raccollo delle fue, vecce e cieel tille 6 dei ceci, 111p ni e moclli
nel 1895 in Italia.

Piemonte . . . . . . 4,219 8.56 33,103 Lazio
. . . . . . .

12,235 8.33 102,241
Lombardia. . . . .

.
4.851 8.59 41,683 Meridionale adriatica . 67,088 7.11 476,804

Veneto
.

. . . . . . 3,173 5.81 18,453 Moridionale mediteranea 50,151 7.53 448,813
Liguria . . . . . . . 1,934 6.08 11,871 Sicilia

. . . . , . 125,495 6.06 700,153
Emilia . . .

. . . . 31,730 6.89 239,275 Sardegna .
.

. . . . 23,112 6.90 100,940
Marche ed Umbria . . 46,852 5.53 259,021
Toscana . . . . . - 33,292 6.88 229,072 REGNU , . . . . 416,458 6.69 2,784,500



p n gT if Ty Si p;onda atto cho l'aliquota provvisoria di possibile disgravio
non sarà quella dolla logeo, qualunque concessione sia provvi-
socia: a si provveda cha ornale logge par tutti salvaguardi giu-

PARLAMENTO NAZIONALE """

AI.E pre uta della Commosione permanente di finanze.
nain:e Lamportico diellara che egli parlo col più alto ri-SEN A TO DEL REGNO
o dela Gianta del catasto o dei suoi membri.

S ILUJU
. :inerazia il senatore 3Ïajorana, dichiarando di asso-E23000STO SCIGARIO -- Giovell 18 giugno 1596

Presi<lenza del Presidente Fausi.
La soluta ò aporta (ove 15 e T).
COLONNA F

, sogretario, legge il processo verbale della to:-
nata di iori, che à approvato.
Legge para un santo di potizioni.
Accordanei congo li ai senatori Ridolfl e Borromaa.
Comunicasi un messaggio del Presidento dolla Camera con eni

trasmette un progetto di legge sulla cirroserizione del manda-
mento d Oristano.

Rinrio «1/a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votazion, a

serutinio segrato.
CORSI, segretario, procede all appello nominale.

Sequito della discus one ,7el progetto <1; tryge: « Stato <1; y, -
visione della spesa </ct 31/a/gero dal/c Flannae der l'eserci la
p,wnata,70 1890-07 » (N. 170).

PRESIDENTE. rammonta eLo nella fornata di ieri, approvalisi
i primi 13 capitoli, s'inizio la diseassiono del capitolo 11, rela-
tivo al catasta.

MAJORANA-CALATABIAND. Non relatoro. no proshiant 1 a
Commissiono permanonio di finanze. auch io che no fu par
parlo da semplies senatura ncil imponanto questione.
E dico che a ino o paso si sia tutti à accordo nell'ada lee

qualunque proposito di manomettore la logro sulla loweruzione
dol 1980, comeeLo, con oguale armonia, si ammatia da tutti che
voglionsi fare solenni riserve, dopo la fattane esperienza, circa
alla bontà intrinseca e finale della legge; e riserva porcio ab ia
a farsi in ordine al sistema <\i cata to che dovrà pienamomo svob
gersi o attuarsi in tutta l'Italia; o riserva Lenaneo sulla raisura
delle ragioni da accordare allo provincia che, indottori asila
leggo, affrontarono i sacrillei di anticipa e lo spo<e pel ro¡ativi
studi; riserva sull'aliluota definitiva doll iniposta da carica-si al
contribuento italiano,eanchadi<iaalla icovvisiria alle provia-
da sgravaro.
Tutti di accordo si o che la lezzo 1 60 La insomnontabili 31-

fatti che ren :nno inconse albile niassinet Jalto delle conceplo
speranze.
E i più riconoscono disentibile la bonUt dell'indirizzo dato ol-

losoeuzione della lop o se non alco per I asag.wazione de :-

tenti, l'cecesso della enora, 18 lunghezzt di torapo occorrent:.
Comunque sia, a rno pace impossibile, ra ionovohuanto s op-

pugni il fatto, eLo ò pienamente fallito il concetto del tonge> e

quello della sposa accorrente ai lavori; il nuovo 3Iinista al-
gliorarit l'indirizzo, ina rinano senq,ca ravol'attenuo opetaltra
decino di anni e lo spendero più confinaia di lailioni, e il dilun-

garei seropre p:a del :e:o nota approssiinativa equarlianza di
estimo o di peregazhni

E fallito completamento il calcolo che dio causa alla il s -
710ne dell alianota definitiva IMfisaposta; e manca di orni (Hola
di ragione e di iat.o la sua applicazi >na p:ovviso: a als provineio
che hanno avuto accolorato il catasta.

I p.ttuaziono lotterale dela legge la pro di quello provincie
implicherebbe noosa el ososa sporsquaziant
Non la si potrebbo invocare: la legge suppose condizioni che

non si trovarono; o sa inr erroro di fatto si annalla il contratto.
con maggior ragione la legge dee venir nieno. Si attuino degli
ogui temperamenti.

p ovansi i capitoli 11 a 95.
DI CAMPOREALE parli salEart. 00. Proga il ministro di prov.

valor al abusi che le-hmo liivlustria del sommacco, morco l'in-
Tro un d'una certa erba dallAfrien.
HIIANCA, ministro delle finanza. Tale erba è osente, como ò

esene il sommaero: ee<, percho l'Ainministrazionedellegabelle
non puu eeenpars no.

M:t in via lepi<lativa, se accorre, peninetto di provvedere.
Approvansi i espitoli 91 a 1:N.
SAllACCO parla sul capitolo 130 relativo alla compra dei ta-

bacchi.

Lolail niinistro dell'aumont> introdotto nel capitolo, elodi osporre 10 sue i 100 personali circa 10 osservazioni fatto
la Commiss.ono.
DI \NCA, Ininist: G lle finanza. I vimonio introdotto appa-

rom forso an"ora in-uniciento, ma o da notare eLo noi contratti
LH't si napa:miarono :MD,000 lire.
!! Ono dos essace aan.entato por far fronte ad un fondo di re-

si hii cho pennela i fo:mare una searta di magazzino, necessa-
da in ooni az enda hoÌustriale.
Ma come e :eizia ordinario lo stanziamento attuale o salli--

ci nio.

Se la finanza avrà run inri larghezzo, si potrà aumentare; ma
non i , pel presento, la honore poieLo nella azienda vi sono mi-
e:sunenti sMuri o du oveli.
SillkCC Fa avvo fi:e che lo osse vazionidoÌlaComniissione

non sono opera sua: egli 10 considera gravi e per questo siper-
rn di pregate per :n ero una risposta che avrebbe anche potuto
essere spontanea, di f onte a l osservazioni pubblicate e che sono
ruoko a itorevoll

HL isEl A. rd:Gore. Il monopolio dei tabaccht calde molto
u dievalito e po: la m':trsilt del fondo per la compra dei
aded:E La p unta Anuninistrazione e l'attuale accreLLero quel
ondo: ll mio r ngPazia il ministro e lo esorta a teattare il mo-
n polio a talae-hi "on :ofolo inlustriale.
Cr<sle che al buon andamento dell'azien la occorra un perso-nale traito ro? |ac, ele devo avere innanzi a sð una lungacar-

Fim, s'not noin la que<to servizio tutto specialo.
HRA NUA, ruinist o delle finanza.0s,erva che nel bilancio 1804-95,yndo il sonator aceo era niinistro, si ebbe un solo aumento

di le miLe Ero

ma ulvees. :n sede di previsiano, si 11 un milione, mentre il.
ato 3linidero na diede un mono la solo di assestamento,
ssicari ch si lorovele pel p3rsonale nel senso desi.derato
onorevole sona ora Blaserna.
\p r>sansi i capHoli LU 210, ultirno del bilancio o i rias-

e titoli o eat corio.

7 ene r , // urto di vota:ione,
IDI:NTI Proclama il risolato dolÌa votazione a serutinio

Stato di previsiono dels spo<a del Alinisteto della guerra
per losereizio finanzinio 18 607 N. 30:

Totanti .
. . . .

.
02

Yeti favorevoU
.

. . 70
Voti contrari

· ·
.

13
(Il Senato approva).
Spese straordinario da iW iversi nello stato di previsione
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della sposa del Ministero della guerra per l'esoreizio finanziario
1836-97 (N. 160) ;

Votanti
. . . .

. . . 92
Voti favorevoli

. . . .

'

89
Voti contrari . . . . . 12

(Il Senato approva).
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : < Stato di

previsioree della spesa del Ministero della marina per l'escr-
cisio finanziario 1896-97 ». (N. 173).

Non ha luogo discussione generale.
Approvansi senza discussione i capitoli fino al 58, ultimo del

bilancio.
Approvansi pure i riassunti per titoli e catogoric o rinviasi allo

scrutinio segreto I'articolo unico del progetto.
Levasi (ore 17 e 40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SOMMAEIO - Giovedi 18 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente FfNOCCHURO-APRILE

La seduta comincia alle 10.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale dolla seduta
antimeridiana di ieri, che ò approvato.

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
CAO PINNA, al capitolo 53, prega l'onorevole ministro di stu-

diare la riduzione dolle tariffe nelle ferrovie reali sarde, e di pa-
rificarle a quelle delle linee complementari. Prega altresi l'ono-
revole ministro d'invitare la Direzione delle ferrovie complomen-
tari della Sardegna a migliorara la condizione del personale e

del servizio. Richiama quindi l'attonzione del ministro sul ser-

vizio cumulativo fra l'isola o il continento, che assolutamente
non procolo in modo conveniente. Spora che fonorevole ministro

provvederà.
BARZlLAl rileva la necessita che il ministro osamini alcuni

provvedimenti gravissimi presi dalle Società a carico di ferroviori

solamente colpevoli di appartenere alle Società di resistenza. Invita
il ministro a richiamare le Societa ad un contegno più umano o

almeno più conforme alla legge. Accenna agli eceossi cui si

giunge con gli orari ai quali è assoggettato il personale forro-
viario, o che sono causa di disgrazie o talvolta purtroppo di veri
disastri. Spera che il ministro provvaderà energicamente.
MORPURGO raccomanda la sorte del personale ferroviario della

Societa Veneta.

BRUNETTI GAETANO svolge un ordino del giorno col quale
si invita il Governo a provvedere per la costruzione delle for-

rovie contenute nella tabella B annessa alla loggo del 20 lu-

glio 1888.
Ad ogni modo, ritirando quest'ordine del giorno, si acconten-

torebbe che il ministro accettasso il seguente:
< La Camera, ritanendo opportuno un disogno di logge che au-

toriz;i il Governo a concedere allo linee di quarta categoria, in-
dicate nella legge del 23 luglio 1888, numero 5530, uno spoeialo
sussidio chilometrico non minore di live 5000 per ch¡lometro e

per 70 anni, passa all'ordine del giorno. »

MATTEUCCl chiede l'attivazione di un treno diretto, od al-

mano accelerati, sulla linna Firenzo-Pisto¡a-Lucca-l'ina o del

servizio di piccola velocità nella stazione di Cassignano.
PGPAGLIA si unisce ai colleghi che hanno raccomandato la

riduzione delle tariffe nello linea della Sardegna, sollecitando
inoltra una correzione dell'orario per la coincidenza dei treni a

Macomer, e il miglioramento del servizio cumulativo.
ELIA chiedo che sia convertita in stazione l'attuale fermata di

Varano autorizzandola inoltre a rilasciare biglietti d'andsta e ri-

torno per Ancona.

Desidererebbe poi che fossero accelerate le comunicazioni tra

Roma ed Ancona.

ClMATI chiede che, dovendo appaltarsi un nuovo tronco sulla

linea Aulla-Lucca, sia data la preferenza al versanta Lunigia-
nese, fino ad ora trascurato a favore del Lucchese.
SPIRITO B. solleelta la sistemazione definitiva della stazione

di Ponte-Cagnano sulla lines Salerno-Eboli, sistemazione richie-
sta dal notevole sviluppo dei commerci.
CAROTTI lamenta che abbiano fatto cattiva prova i segnala-

menti semaforici applicati sulla linea Milano-Novara-Torino, e
raccomanda che si costruisca un magazzino morci nella stazione

di Trecato.

SACCHI parla della linea Cremoaa-Bargo San Donnino doplo-
rando che sia rimasta incompiuta, e facendo notare che un ponte
colossale sul Po, che pure ha costato molti milioni allo Stato,
rimane così perfettamente inutile, e deperisce ogni giorno per

mancanza di manutenzione.
Invita quindi il ministro a completare quella linea che è de-

stinata a produrre grandi benefici; provvedendo, ove occorra,

anche con legge spociale. E intanto chiede che siano migliorati
gli orari delle linee che mettono capo a Cromona, secondando le
ripetute richieste di quella cittadinanza.
DE NICOLÒ richiama l'attenziono del ministro sul grave in-

conveniente che si verifica nella stazione centrale di Bari, dove
i passaggi a livello sono sempre ingombrati dai treni in mano-

vra, contro le precise disposizioni dei regolamenti ferroviari, e
con danno dell'industria. La città di Bari, avendo invano recla-
mato da trent'anni, sta per adire i tribunali; prega il ministro
di provvedere prima che il giudizio si inizii.
MENOTTI, raccomanda che si costruisca la stazione alla for-

mata di San Giano sulla linea Gallorate-Laveno, secondo il pro-
getto già approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici.
RICCI PAOLO, ricorda che aveva chiesto la fermata a Reca-

nati dol treno diretto n. 61. Il Governo aveva riconosciuta giusta
la domanda; ma pare che si incontrino resistenzeporpartedella
Societa; quindi invita il ministro a risolvere equamente la que-

stione avuto riguardo alla numerosa popolazione del mandamento
di Rocanati o di quello finitimo di Potenza-Picona.

Chiede poi che sia migliorato l'orario sulla linea Roma-An-

cona, parendogli enorme che si impieghino sette ore e mezzo a

parcorrere meno di 330 chilometri facendo opportuni confronti
con i porcorst Roma-Firenze e Roma-Napoli. Anche il servizio
e il materiale debbono essere migliorati; o spera che il ministro

provvederà.
BERTESI, nota le pessime condizioni in cui trovasi la sta-

ziono di Carpi dove mancano i magazzini merci, o dove i piani
scaricatori sono completamente insufficienti. Chiede altresi che

sia aggiunto un binario in quella stazione.
CALDESí, consura il modo como procede il servizio sulla

Facuza-Firenzo, facendo notare cho trattasi di unalineadi prima
categoria dove debbono, per leggo, essere istituiti treni diretti.

Prega poi che nella stazione di Faenza sia impiantata un'ottleina
di riparazione par le macchine.

ARTOM Ol SANT'AGNESE, sottopono al ministro il quosito,
rilovandono il carottera puramento dottrinale, so si possano roto-
care, ovo ma necessario, i Decreti Roali por l'approvazione della
nomina dei direttori generali delle ferrovie.
CAVAGNARI, rileva l'importanza delle stazioni di Rapallo e

di S. Margherita, e dOlnauda che ivi si fermi almeno uno dei

troni <licetti che porcorroro quella linoa.

DILIGENTI, raccomanda che sia ampliata la stazione di Cor-

toua dove, per la scarsita dei binari e dei locali, il servizio uoa
puo procodere regolarmento.
AGNINl, progt il ministro di proibire alle amministrazioni gli

eccessi negli orari di servizio cho pesano in modo inumano sul

pe:sanale ferroviario, e che costituiscono un vero pericolo par 3a
sicurezza dei viaggiato:i.
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Lo praga anehe d'impediro i traslochi dei ferroyleri pel solo
fatto di una propaganda fra i loro compagni per un'associazione
dei forrovieri medesimi; e di non permettere che ai fuoehisti e

ai macchinisti siano ogni giorno diminuite le percentuali a cui

hanno, almeno par consuetudine, diritto.
GHIGI racconianda che si trovi modo cho tra l'amministrazione

della Società Adriatica e la Società esercente della linea Modena-
Mirantola-Finale intervenga un accordo per mantenere le coin-

cidenze a S. Felice.

PRESIDENTE annunzia che è stato presentato il seguente or-

dine del giorno:
La Caruera invita il Governo a provvedere affinehã l'Ispetto-

rato ferroviario esorciti i suoi diritti e adempia i suoi doveri
nel curare gli inferessi dell'Erario e del pubblico verso le So-

cietà ferroviario.
« Lazzaro, De Marinis, Piccolo-Cu-

pani, Cimati, Bracci, Elia, Vi-
tale, Cavagnari, Taroni, Balen-
zano, De Nicolo, De Bollis e Mat-
teueci. »

PERA2ZI, ministro dei lavori pubblici, risponde all'onorovole
Lazzaro che riprenderà la esame la questiono relativa a Cister-

nino, e vedra se ivi si possa concedere la fermata richiesta. Ri-
conotee che non tutto il materiale a comodo; ma è un'inconve-
niente che non si verifica solamente per le lineo del Mezzo-

giorno.
Ricánoses aliche l'importanza delle questioni sollevata dall'ono-

revole Clementini, e dice che già sono in corso trattative per ri•

sdlveale nel senso che egli desidera: trattativa che spera pos-
sano arrivare a buon porto.
Concorda con l'onorevole Angiolini che la stazione di Prato si

trova lii condizione disagiata; e ha già pensato a togliere i la-

nientati inconvenienti col disegno di legge per provviste e lavori
nölle strade ferrate.

Afl onorevole Giordano-Apostoli dichiara che prenderà in esame
la questione da lui sollevata, e spera di risolverla favorevol-

mente.

Esaminera anche la questione delle tariffe o quella doll'incro-
cia a Macomey, sollevate dall'onorevole Cao-Pinna, ed anche la

questione del servizio cumulativo.
Vedrà se sia possibile di ottenero che la Societh migliorino le

condizioni dei loro funzionari.
All'onorevolo Vagliasinti, che parlo dolla Circumetnea, dice

che dalllinehiesta risalto che la linea e por le curve ristrette e

per il materiale alquanto difettoso, non permotte treni di molta
velocità. Si adopre:à pero perchè si migliorino le condizioni della

linaa, o quindi passa aumentarsi la veloeità.
AlPonorevole Coriana-Mayneri spiega le ragioni por cui il di-

retto della sera da Torino a Roma deve formarsi 50 minuti a
Genova. Studierà ad ogni modo la questione degli orari di questa
linea. Studiora anche se sia possibile, almeno, pei troni notturni
delle parti settentrionali, applicare il riscaldamento anche alle

terze classi.

All'onorevole Da Feliec osserva che l'ispettorato sostiene una

lotta diuturna e pertinace verso le Società: e cho, quantunque
le convenzioni non diano all'azione del Governo una grande effi-

cacia, tuttavia TIspettorato fa tutto ciò che gli è possibilo per
tutelare gli interossi dello Stato e del pubblico.
Gli da poi ampie spiegazioni riguardo fal passaggio di due

allievi-ispettori al servizio della Società Sieula, dimostrando che

non ei fu irregolarità.
All'onorevolo Ferrucci dichiara non ritenere necessaria por ora

una riforma del personale degli isp ttori. Cosi puro non crede

nocessario riformare il regolamento del 1873 sulla polizia delle

strade ferrate.
Assicura l'onorevole De Mariais che si sta esaminando un pro-

getto pìr ampliare la stazione di Vietri.

All'onorevole Daneo dichiar iÃ, quanto aÏÍa servità che si
mantiene dal 1887 in poi sui terrezii, clie dëyoría servire alla sta-
zione di Valdocco, a Torino, il relativo decreto non sark ulte-

riormente prorogato; cosicchð con la fine di quest'anno casserà
quella servitu.
Quanto alla costruzione poi della stessa stazione di Valdocco,

v'e un fondo di 160 mila lire, col quale si potra intanto, se la
relativa legga pei lavori e provviste sarà approvata, procedere
d'accordo col municipio di Tozino allo necessarie espropriazioni.
Agli onorevoli Barzilai e Agnini dichiara che non fark nulla

per impedire che l'azione dell'associazione dei forrovieri si svolga
nei limiti della legge e della liberta; e crede che neppur le So-
cieta possono opporvisi.
Si augura che queste associazioni e le altre consimili si man-

tengano nei limiti della legge, e siano ditette da uomini che le

sappiano indirizzare ai loro veri scopi; ma non bisogna dimenti-
care che, nei rapporti fra Societa e personale, il Governo non
può intervenire se non quando vi siano diritti offesi. Per ciò che

concerne i traslochi, il Iginistro non puð intervenire che con

suggerimenti e consigli: e ci egli farà.
All'onorevoli Morpurgo dichiara che terra conto delle sue rac-

comandazioni relative al personale delle Società Venete.
All'onorevole Brunetti Gaotano dichiara che non si opporra

qualora la Camera voglia elevare a lire 5,000 il sussidio chilo-
metrico per le linee di quarta categoria contemplate dalle leggi
anteriori.
Terrà conto delle raccomandaziontdell'onorevole Matteucci e

dell'onorevole Elia. All'OROTOYole Elia e all'onorevole P. Ricci

risponde poi che cercherà che venga accelerato il treno da Roma
ad Ancona.

All'onorevole Cimati dice che il programma della prosecuzione
della Aulla-Lucca si trattera quando sarà possibile stanziaro i
fondi.

All'onorevolo Beniamino Spirito dice che le questione da lui

sollevata non potra essere risolta se non quanio sarà approvato
il disegno di legge por lavori e provviste.
All'onorevole Carotti risponde che stujiera la questione da lui

accennata; ed aggiunge che i suoi desideri potranno esser sod-
disfatti quando la Camera avrà votato i fondi.
All'onotevole Sacebi risponde cho la Cremona-Borgo San Don-

nino è in con:lizioni veramente eccezionali; ma non mena ezee-

zionali sono lo condizioni di altre opere, fra cui eita appunto la
stazione di Trastavere in Roma e la linea Caneo-Ventimiglia. Ad
ogni modo, appena vi siano fondi, si dovrà pravvedore a questi
casi, fra cui gaollo segnalato dall'onorevole Sacchi.
All'onoravole De Nicolò, che parlb della stazione di Bari, di-

chiara che studieri la questiono e cerchera di provvelere.
All'onorevolo Menotti dichiara che studierà la questione da lui

sollevata in ordino alla stazione di San Giano.
All'onorevolo Paolo Ricci promette ehe cercherà di far si che,

almeno nella stagione dei bagni, il treno 68 si fermi a Re-
canati.

Riconosco poi che il matoriale non à troppo in buone coali-
zioni. II Governo si propone di migliorarlo nei limiti dei fondi

disponibili; provvedora poi perché non si abusi di compartimenti
riservati.
Terrà conto delle raccomandazioni dell'onorevole Bertesi rela-

tivamente alla stazione di Carpi, e provvedera nei limiti dei fondi
disponibili.
Prega poi l'onorevole Caldesi di contentarsi, per ora, del treno

accelerato Faenza-Firenze. Vedrà poi se sarà possibile istituire
un trono diretto ; e studierà la questione dell°ofBeina di ripara-
zione a Faenza,

All'onorevole Artom di Sant'Agnese dichiara che il Governo,
che, su proposta delle Società, nomina i direttori generali di que-
ste, puo ugualmente, in linea di dritto, revocarli.
Esaminerà la proposta dell'onorevole Cavagnari.
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All'onorevole Diligenti risponde che, quando avrà i fondi, veJrà
sa gli sari possibile ampliare la stazione di Cortona.
Studiora la questione, cui ha accennato l'onorovolo Ghigi.
Dichiara infino che non potrebbe accoglioro1ordinedel giorno

dall'onorevole Lazzaro el altri relativo all' Ispettorato se conte-
nesse una censura a questo benemerito uffleio; ma se o diretto
al incoraggiare il ministro, lo acectta di buon grado.
BRUNETTI G. prega il ministro di mettersi d'accordo colla

Giunta parlamentazo circa l'aumonto dol sussidio chilometrico.
Ritira l'ordine del giorno.
LAZZARD dichiara che col suo ordine del giorno non La in-

taso affatto censurare l'ispettorato.
(Appeavasi l'or line del gio:no Lazzaro o il capitolo SS).
La soduta termina allo 12.43.

SEDUTA POKERIDIANA

l'resi lenza del Vice-Presidente Cmssaux
La seduta comincia allo 14.5.

D'AYALA-VALVA, segratario, da lattura del procasso vor-

bala dolla seduta pomoeidiana di ieri.
GALLOTTI parla sul processo verbala. Rileva come ieri l'ono-

revole Baccelli dicesse cho tutti in questa Camera meno l'estroma
sinistra erano responsabili della politica africana.
Non appartiene all'estrema sinistra, ma gli preme di dichia-

rare che non dio le mai nessun voto alla disastrosa politica afri-
cana.

CAVALLOTTI parla sul processo verbalo.
Riferondosi ad alcuno parole iori sera <letto dallonorevolo Ma-

ratori, dichiara che non ha bisogno di nessuna parola où di nes-
sun occitamento di ministro pe: esoreitare qui liberamente il suo
mandato di deputato (Commenti).
Il supporre d'aver egli rocato qui un'interrogaziono d'accordo

col ministro della guerra dichiara non essere cosa degna no di
Itú, nè di chi investito del mandato di deputato, quosta suppo-
s:ziono La voluto fare (Approvazioni allestrema sinistra).
MORANDI parla sul processo vorbalo. Contrariamento alla af-

fermaziono dell'onorevole Baccelli, doso dichiarare ch'ogli fu
sempro contrario all'impresa africana. In parocchic occasioni ebbe
a manifestare... (Rumo•i).

I RESIDFNTE. Ma, onorevolo Morancli, non entri nol merito.
Ella ha fatto la sax dichiaraziano, e basta. Non si puo a propo-
sito del processo verbalo risollevaro questioni ardenti od una di-
scussions in merito. (Vivissimo approvazioni).
MURATORI si meraviglia che 1onorevolo Cavallotti, dopo aver

risposto al ministro el a lui, abbia, dopa 21 ora, ponsato di ri-
sollevare l'incidento di iori. Egli non affermo che l'interzoga-
ziono Cavallotti fosso stata concor.lata col ministro.
Solamouto egli riissa che la forma della interrogazione stessa

o il molo con cui fa presentata, davano forse a supporro che
for coucord tla. (Couunanti).
Al pari dell'onorevole deputato Cavallotti egli nocreita con

inlipenienza o con liberti il suo ulandato, e con non lieve sa-
crificio.
CASAT E si moraviglia che si facciano dopo Abba-Carima que-

sto discusioni che sarebhoro ben diverse so invece di una dio
fatta foss? stata un:I tittoria.
E¿ll naa va13 pe: l'impre,t aleieana, pareLe non era alloca

alla Came:a, mi se ei fossa stito l'avrehho votsta. In opni mo-
do il suo pensiero l'ha muritestato votando contro il ritiro dal-
l'Af iea.

(11 praesso v'rlato o approvato).
Interrogamont.

SINEO, sottosygrafarlo di Stata per linterno, risponde ad una
interrogaz ons del deputat> Casale che desidera sapere « se e

Tuli provvediurnti sono stati ptesi per fte cossa e le irregola-

rità denunziate alla Camera dall'onorevole Imbriani, in occasiond
della discussione del bilancio dell'interno, relativamenta agli sti-
pendi of indennità, cho un direttore dell'Anuainistrazione caree-

rarla porcepirebbe in numero di sette, contrariamento allo pre-
scrizioni lella loggo sul cumulo degli impieghi ».
L interrogazione si riferisco ad alcuno affermnioni fatt dal-

l'onorevole Imbriaal-Poorio a proposito del cavalioro Doria, di-
rettore delle carceri di Roma, al quale si sono attribniti sotto
incarichi.
Ora il cavaliere Doria non o cho impottore di quarta cla oc a

quattromila lire, ed ha 20 anni di servizio.

A lui furono dati alcuni incarichi speciali attinenti all'afflei r
suo, par i quali non percepisco indennità di sorta. Solamente il

cavalier Doria, prescelto a visitare alcuni stabilimenti carcerari
della provincia, ha per questo l'indennità di liro 530 e poreepisce
lico 1,200 come amministratoro della Gaa:etta Ugiciale.
E lieto di poter dare questo informazioni in <piosti momenti in

cui si <liffonde facilmente la voce che gli impiogati si aer¡ccht--
seano a danno del bilancio dello Stato. Rondo portanto omaggio
al valoro, allo zelo ed alla onorabilità del cavalier Doria.
CASALE o so laisfattissimo dello dichiarazioni dell'onorovolo

Sineo, e lo ringrazia.
ROSANO parla por fatto personale. Dopo aver confo mato lie

dichiarazioni dell'onorevole Sinco relative all'indonniti accordata
al cav. Doria per la Ga:Jetta Egiciale, indennità che ha fatto

economizzare circa 3510 llro, dichiara che augura all'amministra-
zËono pubblica molti funzicnari del valoro, dell'integri.a dol ca-
valiere Doria.
DIBlUANI non vollo mai togliero nulla ai meriti del cavalier

Doria. Solamento anminzið alla Camera che quel funzionario
avova sotte incarieLi rotoibuiti, o portanti indennità.
Ora l'onorovolo Sinco ha riconosciuto che tre di cotosti inca-

richi sono retr¡huiti, e cio egli deplora, o spoeialmento deplora
l'indonnità por l'amministrazione della Gaartta Egic h/e.
CAETANI, ministro dogli all'ari esteri, risponde ad no'interro-

gazione del deputato Imbriant « circa Ì'arresto del citta lino ita-
liano Francesco Falcomer, da parte della polizia austriaca, sulle
rivo dall' Indoi ».

L'incidente Falcomer, a cui si riferisce l'interrogazione dol-
l'onorevole Imbriani, o di indolo giudiziaria.
Secondo il Codice p mala vigente in Austria, o passibile di pena,

ed o soggetta alla competenza del magistrato locale l'otTosa al
Sovrano, ancoreho l'atto incriminat> siasi coinpiuto da cittadino
straniero in torritorio estero.
Cosi ð appanto avvenuto nel signor Faleomer, cittadino italiano,

il quale, accusato di avero in Visinale, torritorio italiano, pro-
nunciato parole offensivo vorso l' Imperatore d'Austria-Ungheria,
veniva parocchie sittimano di poi, o inecisaniento pochi giorni
or sono, arrostato a B:azzano, oltre il confino, ove crasi recato
pce ragione d'alTari.
L'azione del R. Govo:no, como boa s'intomle, t•attandosi di

procediniento giu liziario, ebbe a i osplicarsi, a titolo otheioso,
con lo senpo di fornire informazioni utili sulla persona del Fal-
comer o di affrallare una conclusione, l'imputato trovawlosi in
arresto. 10\ im tologramma del giorno 15 giugno corrento già ci
annunciava che, ossendo stata ritirata faccusa, il signor Faleo-
mar ora stato rimesso in libertà. (Hono ')
IMllllANI richi:ana l'attenzione fel Governo del paese, e del

Governo sui fragnenti arresti che si útuno di onesti conciladini,,
pr gehla innocenH di cui si aceneno por ira lurli dinanzi ai
t ihunali sotto l'avensa di delitto di Josa Maesti. Loda in ogni
modo il ministro per fazione da lui sp:ogata e per il risulta-
mento ottonato.

CONTA, minidro cuariasigilli, rigoule ad una interrogazione
del deputato Imbriani-l'oerio, che desidera « conosce e quali prov-
vedimenti abbia preso il Ministero pubblico di fronte alle gravi
risultanze consegnate nella relazione del Conomissari nominati
dal tribunalo nellt questione della Societa imuobiliare. »
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Dichiarato dal Tribunale il fallimanta, l'azione del Ministoro
pubblico o ora sagaata dalla lagge, o non dubita che la legge
sarà ossorvata. Non puð aggiungere altta.
lMBRIANI contl la che il magistrato fari il suo dovero senza

debolezza o senza transazioni. Accenna alla passima, colpevolo
amministrazione dell'Istituto.
Dinanzi allo spotporo del danaro pubblico, dei nostri coneitta-

dini, e degli stranieri, i logislatori hanno il diritto di alzar la
voce, per salvaguardare la nostra onorabilità.
Ap¿>rovazione di un disegno di legge per maggiori oswynazioni

e diminuaioni di stanziamento sie alcteni capitoli del bilen-
clo degli esteri. Esercisio 189õ-96.

BORGATTA, segretario, da lettura dell'articolo unica del di-

sogno di legge.
(E approvato senza discussione).

Discussione del disegno di legge: « Disposiaioni del teso o. »

B3RGATTA, segretario da lattura del disegno di legge.
(Si approvano senza discussione i 5 articoli del disegno di

legga).
COLOMBD, miaistro ciel tesoro, riferendosi ad una preco lonto

sua promessa fatta l'altro giorno in risposta ad una interroga-
ziane dell'onorevolo Schiratti, si è pasto d'accor lo con la Com-
missiono por compilare un articolo aggiuntivo.
SAPORlTO, relatore, da lettu:a del seguente ar icolo ay-

giuntivo:
« Art. G. La disposizioni dell'articolo 30 della legge 30 apriÌo

1871 n. 1920, r¡guardanti i bigliotti denominati di giuoco e di
complimenti, i quali simulano od imitino i Ligli tti di Hanea,
sono estese ai biglietti di Stato ed al titoli el alle cadole del
Debito Pubblica, anche quanlo tali imitazioni siano usate a scopo
di pubblicità. »
(E approvato).
COLOMBO, ministro del tesoro, prenda occasions la questa

loggo per correggere un errore di diziono incorso nella legge
23 luglio 1891, rolativamente alla limitazione dei depositi fruiti-
feri presso le Banche. Propano quindi un'altro a-ticola am in-
tivo così concepito :

« Art. 7. Allo parole « ad un ter:o della somma ecco la to »

comprese nell'art. 2" dell'allegato E alla lagge 22 luglio 1831
n. 333, sono sostituita le segnanti: « rii un ter:o della sonnua
eceedante. »

SAPORITO, relatore, consenta con l'onoravole ministra : trat-
tasi realmente di un erroco materiale; accetta quinli l'a:ticolo
agginativo.
(E opprovato).
SOlllRATTÏ ringrazia l'onorevole ministro di avera accolta la

sua raccomandazione.

Presentazione di due re!«:ioni e di un disegno cli legga.
DETTOLO prosenta la rolazione sul disegno di leggo por la

leva militaro marittima.
COf OMIT3, ministra del tasora, presenta la relazious della

Commissione di vigilanza sull'Anuninistrazione del Dabito pub-
blico.

.

D1 RUDINI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di
legga per sistemara la bon fleenza pubblica della città di Roma
e chio3e che sia dichiarato urgento.
(L'argenza o ammossa).

Si riprende la discussione det / lancio del JI/nistero di agrico/-
tura c coin>acec¿o.

PRESIDENTE da lettura del capitolo 17.
(E approvato).
MAGLlANl,.sul capitolo 18 raccomanla che siintrolucanora-

dicall riforme nelle scuole p:atiche d agricoltura alcuno delle
quali non sono costituito conformemente alla legge 0 g;ugno
1895.
DI SAN GIULIANO fa osservara al proopinante che lo Scuolo

pratiche dànno eccellenti bisultamenti dovo soao frc<pvantaty da
giovani che si dedicano all'agricoltura.

Nel 1893 poi vi sono state introdotte riformo che non hanno

potuto ancora produrre tutti gli off'atti on le sono capaci, ma cho
lo h anno rese più accessibili e più utili ai contadial, nel tempo
che sono un vivaio di direttori di piccole aziende agricolo. Ag-
giunga che l'aumontata frerinentazione di quelle scuole consento

di tra;ne buoni auspici por l'avvenire.
FAZÏ raccomanda al ministro di accordaro ai reggonti le scuo-

le praticho gli aumenti sessennali e di assicurare loro un avan-

zamento.

FUSCO LUDOVICO lamenta che la scuola di Poggio Marino
non dia alcun profitto.
VISOCCIH, relatore, approva le riformo intro lotte nel 1803 e

dimostra all'onorevolo Di San Giuliano, che mostro di dibutarne,
la utilità del quarto anno à insegnamento introdotto nelle scuolo
superiori per completare l'istruzione pratica.
GUlCCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, fa notare

all'onorevolo Magliani che lo scuole pratiche vanno continua-

mante migliorando, il paese cominciando ad apprezzarlo.
Torrà conto dolle raccomandazioni doll'onorevolo Fazi; od esa-

minerà le condizioni della scuola di Poggio Marino, della qualo
hanno parlato gli onorevoli Magliani o Fuseo.

(si approvano i capitoli 18, 19 e 20).
VISDUCIII, r alatora, per rondero ofileaea il capitolo 21, ritieno

necossario prorogare la legge con la quale si autorizzava la Cassa
depositi e prestiti a conco,lera matui a mite interesse per la co-

struzione di e lifici destinati a scuole praticho d'agricoltura, e
avverte ch a proporza all'uopo d'accordo col ministro, un articolo
aggiunto.

(Approvasi il capitolo 21).
CAROTTI ritlene indispensabile coltivato la educaziono pratica

del contad:no, non consenten lo con l'onorovolo Lausetti, che il
contadino deLLa essere un esecutore manuale. Ma vorrebbe che
all'istruziono sognisse parallelamente la concessione di terreni
in enfiteusi, come il saa molo di raniere l'istruzione efileace, e
di migliorare la condizione degli agricoltori in molto parti di
Ital a.

Quanto al mezzi, crodo che si potrebbero attingere in altri bi-
lanci, speciahnoste in quello degli estori, ovo si profondono som-
rue notevoli in rano sposo di rappresentanza. (Dono! all'estroma
sinistra).
LAUSETTI dichiara che l'onoravole Carotti lo La fraintoso;

giacchè ogli non La detto che non si debba istruiro il contadino,
ma che si dobba da:•gli l' istruzione pratica con l'esempio. Ag-
giungo inoltre di non ossorsi dichiarato mai contrario ai concluti
eLimiel, dei quali anzi fa largo uso.

GUICGIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, ha già
d:chiarato che attribuisco somma importanza alla colonizzazione

interna o che presentert un disegno di legge por iniziarla; o
conviene con l'onorevolo Lausetti che la migliore propaganda si,L

quella che si pio fornico ai contalini conl'esempio; e pero cor-
eho;à di dill'on lera i campi di dimostrazione.
(Approvasi il capitolo 22).
HUDASSI non conviene con l'onorevole Alfredo Baccelli, che

l'insegnamento dell'agricoltura nello scuolo elementari non abbia
alcuna cílicaela. Certamente i maestri non sono i più adatti a

tale insegnamento; ma cio diponde da vizio di origine della leggo;
e in ispecio dal molo como si impartisce l'insegnamento agrario
nello scuole normali.

Baccomanda al ministro di valora accordarsi col suo collega
dell'istruzione pubblica, allo scopo di corraggere questo incon-

veniente.

PERONI, al capitolo 23, raccomanda la scuolo agrario annosse

allo Università e segnatamento quella di Torino, por cui chiede

mille lira di sussidio.

Dimostra l'utilità di tali scuole, specialmonte por indurre gli
st ilenti figli di propriotari all'amore della terra ed a combattere

l'assenteismo dei proprietari dalle rispettivo campagno.
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Ê favoravolo alle cliniche ambulanti agrario, cui appartengono
le squadro antifilosseriche.
Dimostra, paro, quanto sarebbe utile che nello esplorazioni an-

tifilosseriche si adoprassero oporai locali e non operai importati
o cita casi in cui operai adibiti alle squadre volanti portarono
la fillossera in luoghi prima immuni.

Cl\IATI raccomanda la diffusione delle piccolo industrie fore-

stali : e dËco che a somiglianza dello cattedro ambulanti di agraria
che hanno dato ottimi risultati, si potrebbero incaricare dellin-

segnarnento di queste facili iivlustrie, speciali operai nella sta-
giono invernale.

ANSEL3Il raccomanda, in fatto d'insegnamento agrario, che si

lasci il più largo margine alle iniziative locali, riservando al

Governo il solo compito di aiutarle o favorirlo. Acconna alle

cattelee ambalanti di agricoltura, sorte appunto per iniziativa

privata, o che in molte Provincin, o in quella di Parma in specio.
hanno già arracato vantaggi voramente notevoli.
Uguali risultati l'oratore non cro la possano ave:si dallo scuole

agrario dove l'insegnamento non puo ossore sufneiontemente pra-

tLeo. E porelò raccomanda al ministro di sussidiare il più possi-
bile lo cattedre ambulanti, rispettando pero il loro libero funzio-

namento. E fra le cattedre ambulanti da sussidiaro, l'oratoro rac-
comanda vivamente quella che sta por istituirsi nella provincia
di Cremona.

CREDARA, si associa alle considerazioni svolto dall'onorevolo

Cimati per raccomamlare lo sviluppo dello industrio alpino, fa-
condo notaro che queste, in alcuni paesi, hanno potuto risolvaro
in parte la questione dell'insegnamento complemontare. Lo scuolo

pero, destinato a queste industrio costano molto. E quindi, chio-
deolo che siano largamento sussidiate, accenna particolarmente
a quella di Bormio.
Dichiara poi di essare contrario allinsagmamontoagaarionelle

Universit:t.
DI SAN GIULIANO, si associa alla raceoraandazioni dell'ono-

revola Credaro, o dissento, invece, dagli onorevoli Peroni o Bu-

dassi, non avendo fiducia nei risultati dell insegnamento agrario
nello scuole elementari, dovo mancano i m zzi percho l'insegna-
mento medesimo passa esser pratico o veraraonto officaco ; e non

credendo utile applicare alEUniversità ancho il fardello dello

cattedre agrario.
GUICCIARDINT, ministro d'agricoltura o commerelo. nota la

sproporzione fra i molti metodi di propagare l istruzioao agraria
e l'esiguita dei fonli che si hanno disponibili; quindi il dovera
del Governo di proco lore, nel sussidi, arl una solozione dei me-

to3i medesimi.
Non puo risponlere all'onorevolo Peroni, poicho l'istHazione

di catte Iro agrar¡o nella Universit t non dipendo d il suo Mini-

stero.

Riconosee utilissima la istituziano di cattoleo ambulanti; od

il Governo, ovo abbia il personalo adatto, intende di favorirno

quanto sia possib lo lo sviluppo. Uguali dichiarazioni fa per

quanto ha tratto ai campi sperimentali, o prometto di favorire

quelli specialmente della regioni dove sono meno conosciuto lo

Luane praticho agricole.
Quanto all'insegnamento agrario nelle scuole elomontari pat:o-

einato dall'onorevole Ihtlassi, si unisce interamente alle contra-

rio ossarvazioni fatta in proposito dall'onorovole Di San Giuliano.
Prometto agli onozavoli Cimati o Credaro che terrà gran conto

delle loro raccomawlazioni, e cha sussidierà nel limiti del possi-
bile le scuale por le inclustrie forestali.

(Si app•ova il capitolo 23).
CAROTTI lamenta la riduzione portata allo stanziamento del

capitolo 24 por favorire il mizlioramento del bestiame di ripro-
duziono o del caseificio; e raccomania che siano studiati prov-

vedimenti atti a scongiurare un nuovo flagollo che da duo anni

minaccia le razzo suine e che, in provincia di Novara, ha pro-

dotto gravi danni. Invita il Governo a provvedero enorgicamente.

CREDARO doman la al ministro so intenda promuovere in

qualche modo, e far conosco:o dove esistano, le associazioni
contro gli infortuni del bestiame: associazioni che già esistono

nell'Alta Italia, e alla cul istituzione il partito er.ttolico, per
parte sua, lavora attivamento.
HORSAIŒLLl rileva la concorrenza ostera a danno dell'in-

dustria del bastiamo in Italia, o domanda un dazio di protezione
in via principale; o in via subordinata, un osame dificilo o rigo-
roso por le malattie dol Lostiamo che si importa, sia per arri-

vare infirottamente al risultato cui si mira col da::Lo, sia por
un doveroso riguardo alla pubblica saluto.

Invita il ministro a disporre che, con lo eattedro agricolo am-

bulanti, si diFonda nello campagne la teoria dell'incrocio nolla

razzo bovino; e a mandare qualcuno di questi insegnanti in Svia--

zera a imparare i sistemi por la più perfetta fabbricazione delle

migliori qualità di cacio.

YÏSOCCIII, relatore, giustifica anzitutto la riduz one più che

altro apparente portata a questo capitolo. Dico po t'ho il Go-

verno ha già fatto comincia:e gli studi por la ma.lattia dei suini,
o che si o pensato a l impo:lire che il male possa lißbndersi. Si
unisce all'onorevole HorsarclÌi nel chiedere molta vigilanza nel

bestiame che si impo:ta dall'estero.

GUlCClARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, prendo
nota della raccomamlazione dell'onorosolo Carotti, o dichiara chq
provve.lerh.
Quanto alle associazioni por gli infortuni del bestiamo mondo-

nato dall'onorevolo Credaro, dico cho una Commissione nortãoata

por studiare la cooporazione rurale ha emesso il voto perchè que.
sto a-sociazioni fossero incoraggiato: e promette che questo voto
sari, ove sia possibile, esaudito.
Dichiara d ossere contrario al dazio di proteziano sul bestiamo

desidorato dall'onorevolo Borsarolli. Consonta pero che questa im-
portazione dove farsi in mo lo da garantirci dal pericolo di cpi-
domio; o dichiara che ha già dato istruzioni por:bé il servizio
di visita si faccia col necossano rezora.

(Si approva il capitolo 24).
PERONI, al capitolo 25, dico che gli ofili cho infestano molto

piante, sono ce:tam nto uccisi dall estratto di tabacco. Ma poi-
chè le llegie manit'attare venlono quesio esitatto al un prezzo.
molto elevato, prega il ministro di ottenere pozzi migliori dal
suo collega dollo finanze,

GUlUCLiRDINT, ministro di agricoltara e coremorcio, faal go-
noscora al ministro delle finanzo qacato desiderio dell'onorcyolo
Peroni.

LAUSETTl richiarna l'attenziona del ministro sulla grave con-
corronza che l'industria estera del some di breLi da sota fa a

quella italiana, o invoc,, in taanoanza di un dazio, almeno un ri-
goroso controllo di questo prolotto.
GUllCIARDINI, ministro di agricoltura o commorcio, terrà

conto di questa raccomanlazione.
(Si approvano i capitoli dal 21 al US
PIPITONE, al capitolo 28, raccomanla ohe si sfulli <tnaleho

efHeace succedanoo al gossa che ronda all' industria del vino
uguali servizii; e che, ove si trovi, sa ne difl'onda l'uso.Osserva
poi che i vini gessati anche in proposione d. oltro il tre per
mille non producono alcun danno, e vorrebbe che, ancho poi vini
grezzi da consumarsi all' intorno il Consiglio di sanità permot-•
tesse quel ma<simo di gossatura.
TITTONl fa osservare all'onorevolo I ipitone che la scienza.

onotoenica ha gil trovato qualche succedanuo al Vesso per chia-
rificate i mosti troppo torbi li, ma non limeno consento con lui.
nolla utilità di ricercare qualche meto lo ancho migliore. Di--
chiara pero ch3, d'accordo con yll igienisti di tutti i paesi, &
decisamente contrario a facilitare la gossatu a dei vini ed aumon-
tarne il limite di toÌloranza.

CREDARO ricorda lue catto1re ambulanti di viticoltura isti-
tuito. anni sono, con lo scopo di favorico la fondazione di can-
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tine sociali; e raccomanda al ministro di far sì che queste cat-
te1re siano davvero ambulanti o non fisse.

GUICCIARDINT, ministro di agricoltura e commercio, risponde
all'onorovolo Pipitone che già fa:ono fatti, e si pubblicheranno,
in brave, gli studi per trovare un succe laneo al gesso per la

chiarificazione dei mosti.

Dica poi di ossere del tutto avverso all' idea di elevare il limite

di tolleranza nella gessatura dei vini.
Concorda intoramente nel concetto manifestato dall'onorevole

Credaro, o farà del suo meglio por applicarlo.
(Approvasi il capitolo 28).
LOCHIS presenta la relazione sul Regio decreto, registrato

con riserva, che modifica il ruolo organico del Ministero della

guarea.
NAPODANO, al capitolo 29, raccomania al ministro la scuola

di enologia in Avellino, che, poi risultati che ha dati, merita
tutta la considerazione del Governo. Raccomanda altresi la scuola

doi contadini di Poggio Marino, e che sia istituita nelle Pro-
vincie Meridionali e preferibilmente a Napoli una stazione baco-
logica,
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde

che la scuola di Avellino si raccomanda da så, e che il Governo
la tiene in g an conto. Provvede± in quanto è possibile alla
seuola di Poggio Marino, e accoglie. anche la raccomandazione

par la staziono bacologica.
(Si approvana i capitoli 23 o 30).
PAPA prega il ministro di favorire e secondare gli sforzi della

istituzioni sorte, per iniziativa pubblica op ivata, con lo scopo
di combattero la pellagra e che hanno già prodotto qualche utile
risultato.
SUARDI GIANFORTE riconosco che il G>verno, da qualche

anno a questa parte, fa del suo moglio per combattero la pel-
lagi•a.
Quindi raccomanda al Governo di non abbandonare il sistema

di sussidiare a preferenza le Commissioni protinciali contro la
pallagra, favorendono la formazione ove manchino, e procurando
ad esso l'aiuto delle Casse di risparmio. Chie:lo che, per l'anno
venturo, il Gove no pubblichi una relaziono intorno agli sforzi
fatti dallo Stato e dai privati contro il terribile flagello, e ai

risultati, per fortuna notevoli, the gia si sono ottenuti. (Bene!)
CREDARO si compiace della simpatia che, quest'anno special-

monto, la Camera ha manifestato pei contadini; ma nota che

questa simpatia si esplica assai mala con uno stauriamento di

48,000 lire, mentre si sponde più di un milione par le razze

equine.
Sa si vuole aiutaro il contalino, bisogna fare una riforma tri-

butaria, abolire la tassa del sale, dissodare le terre ineolte; e
invita il ministro a studiare tutti questi problemi.
CAROTTI raccomanda al ministro di favorire le Societa coo-

perative di consumo, e di non incepparno l'andamento con so-

verchie formalità.
MORPURGO segnala al ministro la benemerenza di una privata

istitazione sorta nel Friuli per combattere la pellagra, e gli rae-
comanda di concedero all'istituzione me3esima il più largo ap-

poggio.
SACCHI raccomanda l'istituzione del probi-viri per l'agricol-

tura che, nell'Italia settent:ionale in specie, sono oramai una
vera necessità. E per via di questa istituzione che si potrà giun-
gore a comporre dissidi fra classi oppresse e classi che oppri-
mono, con lo scopo di una vera e proficua p2eificazione sociale.
Ricorda un movimonto di contadini verificatosi anni addietro

in alcune Provincie, e composto pacificamento mercè una modi-
ficazione dg'patti agrari; e lamenta che, all'epoca del Ministero
passato, Paecor3o intorno a quei patti agrari sia stato rotto.
PRESlDENTE richiama l'oratore alla brevità.
SAGCHI raccomanda poi al ministro di sottoporre al Parla-

mento un disegno di legge per la colonizzazione interna, stan-
ziando in bilancio una somma suffleionte. (Approvazioni).

Presentazione di una relanione.

PANTANO presenta la relazione sul disegno di legge presen-
tato dal ministro dell'intorno sulla revoca dei sindaci e sulla pro-

: posta di legge dell'onolevole Del Balzo ed altri sul sindaco elet-
tivo.

Si riprende la discussione del bilancio del Ministero d'agricol-
tura e commercio.

SOLA, a proposito "di pallagra, raccomanda al Govorno di col-
pire il male nelle sue origini seguendo l'esempio dellTrlanda dove
il flagello spari por essersi sostituita la patata al granotureo
nell'alimentäzione del povero. Crede che un simile stu3io si ro-
trebbe fare; e invita il ministro a darsi pensiero delle condiziòni
veramente miserande delle popolazioni agricole, specialmente del-
l'Italia peninsulare.
VISCHI crede che la discussione intorno a questo capitolo abbia

sconfinato dai limiti imposti dal regolamento. Ricorda un ordine
del giorno, accettato dal ministro e votato dalla Camera, pa una

legge sui probi-viri dell'agricoltura: legge assolutámente neces-
saria in molte provincie. Raecomania poi anche la presentaziône
di un altro disegno di legge per estendere agli operai dei campi
quella degli infortunii sul lavoro.
PRESIDENTE da lettura della seguente proposta:
« Proponiamo che il capitolo 31 del bilancio di agricóltura, in-

dustria o commercio sia aumentato a lire 89,320, prolevando lire
50,003 dal capitolo 35-36.

« Zavattari, Socci, Credazo, Taroni,
Barzilai, Casilli, Bertesi, Vende-
mini, Budassi e Imbriani. »

ZAVATTARI ricorda cho la pellagra à essenzialire2te la ma-
lattia della fame.

Perciò ha fatto la proposta letta dal presidente, con l'intento
che l'intero fondo sia destinato alla istituzione di locande pei
pollagrosi.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara

all'onorevolo Credaro che i disegni di legge, che si riserva di
presentaro in pro delle elassi agricole, non sono ispirati ad un

mero interesse di classe, ma ad un vero sentimento di giustizia
e di umanità.

Quanto ai provvedimanti per la pallagra, dica all'onorevole

Papa che seguirà !a via tracciata da'suoi p-edecessori, ed al-
l'onorevole Saardi Gianforte che presanterà presta una relazione
su questa questione.
All'onorevole Carotti dice che il Ministero di agricoltura, par

dovendo curare l'osservanza della legge per le societa di mrt io
soccorso, non si ispircrà mai a criteri troppo rigorosi o fiscali.
All'onorevole Morpurgo dica che accoglierà con deferenza le

proposte della Deputazione provinciale di Udine.

Agli onorevoli Sacchi e Vischi dice che nel disegno di leggo
sui contratti agrari disporra anche per l'istituzione dei Probi-biri
par l'agricoltura.
Conviene coi sentimenti espressi dall'onorevole Sola, e dichiara

che ad essi ispirerå l'opera sua.
Non pub poi accettare la proposta dell'onorevale Zavattari, che

non migliorerebbe sensibilmente questo serv¡zio e ne disorganiz-
zerebbe un altro. Non sa se si voglia fare una questione poli--
tica; in ogni moio si oppone alla proposta.
ZAVATTARI non ha inteso sollevare una questiona politica.

In base di bilancio ha proposto un provvedimento che ritiene no-
cessario.

VISOCCHI, relatoro, osserva che il servizio degli stalloni, dal
quale si vorrobbero prolevare le 50,000 lire, serve alla industria
agricola e all'esercito; e non à neppure sufficionte.
Non accetta quindi la proposta Zavattari.
PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'onorevole Za-

vattari.

(Dopo prova o controprova, non è approvata. Approvasi il em
pitolo 31).



GAZZÈTTA UËFICIALE DËL RÉÓNO D'ITALÍA 3207

Verißcazione di poteri.
PRE3IDENTE annuncia che la Giunta della elezioni ha con-

Validato l'elezione del collegio di Cologna Voneta, in persona del-
Tonorevole Camillo Brana.

Interrogazioni.
DORGATTA, segretario, ne dà lettura.
4 Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorovole presidento del

Cons¡glio, par sapero se non creda conveniente che i regola-
menti sull'applicazione della loggi siano sottoposti all'esamo del-
le Commissioni incaricato dello studio delle leggi stesse, evi-
tando cosi laeune, soverchie estensioni, sbagliate interpretazioni
della volontà dei legislatori, che necossitano in seguito modifi-
cazioni par circolari, decreti ministeriali, ecc., con grave danno

jolla pubblica amministrazione.
« Farinet. »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
finanze per sapere: se sia vero che egli intenda di sopprimero il
ruolo unico, attivato nel novembre 1891, tra gli impiegati difi-
nanza delle Amministrazioni centrale e provinciale; e se slave-
ro che, quale primo avviamento a talo sopprossione, sia prossi-
ma la pubblicazione di un Daereto che annulla il sistema delle
liste di merito par le promozioni, sostituendovi l'esame di ido-

meita,
« Valli Eugenio. »

« ll sottoacritto chiede d'interrogara il Govarao per conoscero
se al deputato, generale Stanislao Moconni, ex ministro della

guerra, sia stata affidata alcuna missione politica in occasione
del suo viaggio a Trieste, in Istria, e nella monarchia Austro-

Ungarica.
« Imbriani - Poerio ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevolo ministro della
guerra per conoscere se ed in qual modo intenda provvedere per•
chè ai sott'ufliciali dell'esercito in attesa d'impiego vengano sol-
lecitamente accordati i benefizi concossi dalla legge 1883.

« Casale ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro della
guerra per saporo quali provvedimenti creda adottare per esten-
dere ai serventi del Ministero della guerra gli stossi vantaggi
che godono i serventi presso gli altri Ministeri.

« Casale ».

« Il sottoscritto chiede d' interro¿are il Governo sull'estradi-
zione, domandata e concessa, dei coatti politici ovasi dalla Fa-
vignana e sul trattamento a cui essi sono adesso sottoposti.

« De Felice-Giuffi·ida ».

« l sottoseritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione intorno alle ragioni che lo indussero a ren-

dere possibile, col Decreto 7 giugno 1896, di presentarsi all'esame
di licenza nel Liceo o nell'Istituto tecnico un anno prima del
compimento dell'intero corso.

« Lochis, Morandi. »

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare l'onorevole. ministro dai
lavori pubblici, per conoscere so sia vero che diciotto impiegati
delle Ferrovie Mediterranoe, già appartenenti alle ex Ferrovie
Romane, vennero tutti traslocati da Napoli, per aver citato l'Am-
ministrazione ferroviaria a rispettare i patti contrattuali, e quali
provvedimenti il Ministero intenda di adottare porchè tali incon-
venienti non abbiano a rinnovarsi.

« Santini. »
FRACASSI propone che il disegno di legge per costruzioni di

strade nazionali e provinciali sia discusso subito dopo il bilancio
di agricoltura.
PRESIDENTE, avverte che, d'accordo col ministro, questo di-

segno di legge sarà iscritto subito dopo il bilancio dei lavori
pubblici.
FRACASSI insisto.
PRE3fDENTE. Onorevolo Fracassi, non sia più ministeriale del

ministro | (Ilarità).

AGNINI domanda di poter svolgere domani o sabato una sua

proposta di legge relativa allo liste elettorali.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, osserva che vi sono an-

cora diversi bilanci e varie loggi a scadenza fissa da discutere.
Si riserva di indicare domani [quali disegni di legge il Go-

verno ritenga necessario che siano discussi in questo scorcio di
Sessiono.
MEZZANOTTE chiodo che sabato sia posta nell'ordine del giorno

la rolazione sull'accortamento dei deputati impiogati.
LOCillS propone che sia discussa domani in principio di so-

data.

MEZZANOTTE consente per domani.
(La Camera approva).
La soduta termina allo 19.25.

DI.ARIO ESTERO

Il New-York Herald, edizione di Parigi, riceve dal suo

corrispondente da Mosca un'informazione che gli altri giornali
riproducono con ogni riserva.
Dice il corrispondente che alla vigilia dell'incoronazione

dello Czar fu firmato il testo definitivo del trattato di al-
leanza tra la Russia e la Francia.

Finora, sogg;unge il corrispondente, non esisteva che una

serie di documenti telegraflei, scamb:atisi fra le cancellerie
ed i capi degli eserciti delle due nazioni, per regolare un'a-
zione eventuale contro un nemico comune.

La firma del trattato definitivo é dovuta all'abilitA del mi-
nistro Hanataux, il quale consiglio a Faure di recarsi ad os-

sequiare l' Imperatrice vedova nel momento in cui questa
varcava la frontiera francese per recarsi in Russia. L'alleanza,
vivamente calde.ggiata dall' Imperatrice, fu conchiusa sotto

l'impressiene delle simpatiche accoglienze fatte all'Imperatrice
madre dalla Francia.

Il presidente della missione francese recatosi in Russia,
porto all'Ambasciatore, conte di Montebello, i pieni poteri
per la firma del trattato.

Questo garantisce reciprocamente l'integrità del territorio
ai due Stati contraenti e contiene lo scambievole impegno
della solidale difesa nel caso che una delle due Potenze fosso

assalita da una terza. Nel caso che una delle Potenze con-

traenti attaccasse uno Stato qualsiasi, l'altra Potenza si ri-

serva completa libertà d'azione.

Il trattato fu firmato dal conte di Montebello e dal prin-
cipe Lobanoff; le ratifiche di Faure e dello Czar furono ri-

mandate fino al momento in cut occorresse dare esecuzione

al trattato. Cib fu stabilito perché la costituzione francese

prescrive che il trattato, per essere definitivo, sia pubblica-
mente approvato dal Parlamento. Percio il trattato rimane,
per adesso, segreto.

La Frank/'urter Zeitung annunz¯a che il Governo di

Serbia ha diretto alla Sublime Porta una Nota relativa alla

Macedonia.
In questa Nota, il Governo di Belgrado si lagnerebbe dei

pericoli sempre crescenti cui sarebbero esposte le popola-
zioni cristiane, specialmente nel vilajet di Uskub, ed espri-
merebbe il dispiacere perche la Porta non abbia tenuto nes-

sun conto delle proteste mosse dalla Serbia a proposito de-

gli arresti in massa che hanno avuto luogo recentemente in
quel vilajet.
La Nota deplorerebbe egualmente che il metropolita di



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Prigrend, per colpa delle autorità ottomane, sia esposto a

costafifi pericoli. Da ultimo, il Governo serbo si lagna delle
invasioni di territorio serbo da parte degli erranti, invasioni
che non avverrebbero se la Turchia prendosse le necessarie
misure per impedirle.
La Nota terminerebbe reclamando un pronto rimedio a tutti

questi inconvenienti.

Si telegrafa da Washington all'Agenzia IIavas che la
Sottocommissione della Convenzione democratica che si è
riunita a San Luigi per proclamare il candidato del partito
alla Presidenza degli Stati Uniti, ha elaborato un programma
che sarà certamente approvato dalla Convenzione.

11 programma si pronuncia in favore del tipo aureo e re-

spinge la libera coniazione dell'argento, a ineno che non in-

tervenga in proposito un accordo internazionale.
11 programma esprime nuovamente l'adesione dei repubbli-

cani alla politica protezionista, combatte la tariffa attuale,
domanda per le importazioni estere che fanno concorrenza

allo merci americane una tariffa che non solo fornirá al Go-
Verno i proventi per le speso necessarie, ma protoggerà al-
tresi il lavoro americano contro il deprezzamento dei salari
degli operai.
Il programma domanda inoltre il rinnovamento degli ac-

cordi conchiusi dalla precedente amministrazione sulla base
della reciprocità, si dichiara favorevole alla costruzione del
canale del Nicaragua da parte degli Stati Uniti, domanda la
protezione dei cittadini americani all'estero, mantiene la dot-
trina di Monroe o domanda la protezione dei missionarn ame-
ricani in America.

Da ultimo, il programma esprimo le suo simpatie per i
Cubani nella loro lotta per l'indipendenza e si pronuncia in

favore del riconoscimento dolla qualità di belligeranti agl'in-
sorti di Cuba.

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
Commissione di vigilanza. - Sotto la presidonza del vi-

copresidente, senatore Lamportico, si adunð ieri la Commissione
permanente di vigilanza sulla circolazione.

Fu approvata la relazione per gli esercizi 1803-01 o 1804-95,
compilata dal senatore Lampertico, o venne dato parero sopra
alcuno questioni in materia bancaria, presentato dall'Amministra-
zione del Tesoro.
L'Immobiliare. -- L'Agencia Stefani comunica cho lori il

Tribunale di Roma dichiaro il fallimento dolla Società generale
immobiliare di lavori di utilità pubblica ed agricolo, ed ha no-
minato il giudlee delegato el il curatore provvisorio.
Ha fissato il giorno 2 luglio per la prima adunanza dei credi-

tori, onde nominare il curatore definitivo.
Ha stabilito un mese per la presentazione dei crediti. Il meso

scade il 18 luglio.
Ha determinato il giorno 0 agosto come limite por la veriflea

dei crediti.
Facilitazioni ferroviarie. -- Per la circostanza della inau-

gurazione del monumento a Vittorio Emanuole che avrà luogo il
24 giugno corrente in Milano, spanno posti in distribuzione dal
20 a tutto il 27 detto, i seguenti biglietti speciali di andata e

ritorno per Milano, con facolta di due formata intermodie si nol-

l'andata che nel ritorno.
Roma-Termini od Agenzie, via Pisa-Gonova, 1^ classo L. 102,20
- 2a classo L. 71,55 -- 3' classo L. 46,30 (oltro il bollo).

La validità di tali biglietti si protrae fino a tutto il 30 cor-

rente, colla facoltà di compiere dopo la mezzanotte dal 30 giugno
al 16 luglio p. v., il viaggio di ritorno incominciato nel giorno 30.

Rimpatrio. - leri giunse a Napoli il piroseafo Nilo, con 31
ufficiali, il 1° ed il 26° battaglioni di fanteria, una compagnia
presidiaria, cannonieri e soldati del genio. In totale 1155 uomini.
Stamane da Porto-Said ha proseguito per Napoli il piroscafo

Plate, con lo t:uppe rimpatrianti già indicate.

Da Massaua parti, ieri, il piroseafo Entella; con esso rimpa-
triano i saguenti ufficiali e reparti di truppa':
Capitani: Baucia, Vigoni, Tiscornia e Langella, di fanteria ;

Galliano, di artiglieria; Giglio, Rambaldo, Bartoli e Minolli, di
fanteria; Amato, commissario e Samory e Cormagi, medici;
Tenenti: Romanetti, Alquati, Puccioni e Paolotti, di fanteria;

Racina, di artiglioria; 31assa e Andeoani, di fanteria; Azzati,
commissario; Zoppi, di artiglioria; Minardi, dei borsaglieri;
Saeli o Pugliesi, di fanteria, Coino, Vespasiano, Sebastianelli,
Ferro-Luzzi, Lanza, Cimino, Tesio e Marini, medici;
Sottotenenti: Cavalla, Simonetti e Fasella, di fanteria; Bismi,

dei granatieri; Fasoli, del bersaglieri; Vigevano, degli alpini;
Foschini, Sortorio, Fresini e Valazzi, di fanteria; Major o Na-

poleono, contabili; Robaudo, degli alpini, Wuillermoz, dei ca-
rabinieri; Ferraro, veterinario; Giordano, Aimerich o Parroc-
chetti, di fanteria o Martini, farmacista ;

Truppa: 29° battaglione e drappello conducenti. In totale 307
GOnuni.

Col piroscafo Arabia, partito stamano, rimpatriano :

Generali: Heusch, Barbieri, Gazzurelli o Mazza;
Colonnelli: Di Roccard, di Stato maggiore, o Cortico'li, di

fanteria ;

Maggiore: Pullo ;

Capitani: ZLveri, Magnaini e Nassi, di fanteria; Butta, dei bor-
saglieri; Maggesi e Desimone, medici;
Tenenti: Blasetti, Palestini, Lepreri, Novara (di complemento),

Calvi, Gamba, Agosti, Bellini o De Francosco dei borsaglieri; Pe-
stefano o Maroni, di fanteria; Cristofano, dei bersaglieri; Bosio,
di fanteria; Gadducci d'artiglioria; Boncinelli, di fanteria; Poz-
zoli, del bersaglieri; Bernardi, degli alpini; Quercioli, di fante-
ria; Reali, dei Lorsagliori; Chiodo, d'artigi.loria; Togni, dei gra-
natiori; Levi, di fanteria ; Scalera, dei bersaglieri ; Buongiorno,
Francesetti o Berretta, di fanteria ; Cipriani, commissario ; Bis-
soni, contabile; Coppola, Doria, Coda, Nota o Visalli, medici;
Nottotenenti: Pazzi e Questa, dei hersaglieri; Chiarini (di com.

plomonto); Coda, del bersaglieri; Qutri e Dollati, di fanteria;
Gaggia o Santini, medici ;
Truppa: 0° battaglione bersaglieri e militari isolati. In totale

557 uomini.

L'Eruzione del Vesuvio. - Scrivono da Portici al Ronus
di Napoli:
« La intonsità della laca accenna a diminuire, ma clo non to-

glie che le varie piccole correnti e i due rami principali della
laca, i quali scorrono verso il Piano delle Ginestre e nella Ve-
trana, sieno sempre attivi.
Lo colata di leva useita dalla nuova boeea, di cui vi ho infor-

mato negli scorsi gioral, La fatto varie piccole diramazioni verso
sinistra, cosa che ha contribuito a renderla inattiva di modo che
giunta sulla vecchia C ocella, alla baso del cono formatosi negli
Atrii, non ha proceduto più oltre.
In generale v'ò una nuova diminuzione nell'attività delle lave ».
Marina rnercantile. - I piroseafi 3Ianilla o Sempione, della

N. G. I., sono giunti a Messina ieri o iori pure il piroscafo
Orione, della stessa N. G. I., da Barcollona prosegni por il Plata,
il piroseafo Colom/ro, della N. I. B., da Rio Janeiro parti per
Genova ed i piroscafi Ems o Fulda, del N. L., il primo giunse a
Gonova ed il secondò parti da Genova per New-York.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3209

Nuovo Giornale. - La famiglia della stampa periodica, si é

acceesoluta leel di un neanito: Le Courrier d'Italie, politique,
diplomatiqua et littoraire. Si pubblica in francese, in Rotua il

giovedi d'ogni settimana.

Roma.. - SPETTACOLI DI QUESTA SEM :

Costanzi - Kiobe, ore 21,

Valle - Lo Scar/hvictio, ore 21.

Quirino -- Rigoletto, ore 21.

Manzoni - U>e dramma d'Africa, oro 21.

Panorama Nazionalo - Le Lieure (Via Mortaro, 17) La Ri-

vie;·a di Nican.

T.ELEG¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PIETROBURGO, 18. - Gli seioperi nello fabbriche incomincia-

rono alcuni giorni innanzi alle fosto doll incoronazione dello Czar

e poscia crobbero.

Farono sequestrati, dal 13 giugno in poi, numerosi proclanii
che circolavano fra gli operai, istigandoli allo scioporo ed a chio-

dere un aumento di salario o il miglioramento generale della loro
situazione personale.
Gli operai dolla maggior parte delle fabbriche si sono posti in

sciopero, ma si mantongono calmi. Essi chiedono un soprassoldo
ed il miglioramonto della loro posizione, specialmento dal punto

di vista sanitario,

Per provenico d¡sordini le trappo sono disposte noi qimrtieri

operai o la polizia vi o stata rinforzata. I Cosacchi pereoerono le

vio. Non si tomoao disonlini gravi.
IAGDRA, 19. -- Lo Ntandel dico che l'Ammiragliato riee-

vetto un telegramma dal comandauto della navo ingloso di sta-

zione vicino al luogo della catastrofe di Ouessant, il quale dice

che, visto il naufragio del lhwawond castle, foco mottora i ca-

notti della sua nave in maro, ma essi non potorono prestare al-

can soccorso.

LIADRID, 18. - In seguito alla brillanie vittoria riportata dai

generali Castellanos e Godoy contro Afaximo Gomez a Ciego Na-

jara, il Comandante le trappo dell'isola di Cuba, genorale Wey-

lor, ha proposto il generalo Castollanos par il Gran
Cordone del

Merito militara.

VIENNA, 18. - Il Vatceland annunzia che l'Arciduca Ottone

risie lora a Yionna o che l'Imperatore Francesco Giusoppe lo in-

cariehora degli all'arl a cui provvedevano prima l'Areiduca Carlo

Luigi ed il Principe Ereditario Rodolfo.

Questa disposiziono dell'Imperatoro o stata presa in seguito

allo stato di saluto dell'Arciluca Francesco Fordinando.

BUDAPENT, 18. - Tra i feriti nell'accidonte della funicolare

vi ë il sig. Valera, appartononto alla rappresentanza milanese al

Congre so intornazionale della stampa.

La sua ferita o leggera.
BlŒST, 18. - I tre superstiti del naufragio del Deummond

Castle sono marinni. Essi sono giunti alla costa in uno stato de-

plorevole.
Sono stati irovati finora 15 cadaveri,

COSTANTINOPOLI, 18. -- Il numero delle vittime noi casi di

Van supera i cintiaanta.
Notizio inquietanti giungono pure ad altri luoghi. Si temo che

la notizia dei casi di Van produca uno scoppio di agitazione an-

che in altri distretti.

La l'orta ha dato or3ini soveri ai reggimenti di Hamilio di

non lasciare le loro guarnigioni.
PlETROBURGO, 18. - L'ingresso solenna dello Czar o della

Czarina a Pietroburgo ë rimandato al 17129 giugno.

Le LL. MM. arriveranno il 15¡?T corr. a Zavskoje-Szelo, ove

restaranno fino al 17(20. In quel gio:no faranno 1°ingresso so-.

lonno, recandosi prima alla Cattedrale di Kazan o poscia alla.

Cattedrale Potropaulowski a pregare sulle tombo det loro ante-

nati. Dopo un breve soggiorno al Palazzo d'inverno, le LL. NM.

si rocheranno alla residenza estiva di Potorhoff.

KYFFIIAUSER, 18. - Favorito da uno splendido tempo, fu

oggi inaugurato solennemento il monumento crotto dagIl autichil

militari alla memoria dell' Imperatore Guglielmo I sul inonto di

Kyinauser, noto por la loggenda dell Imperatore Barbarossa.

Le speso del monumento, che ascendono ad oltro un millone

di marchi, sono stato pagate dagli antichi soldati.

l'arteciparono all' inaugurazione l' Imperatore, il Re di Wur-

toinberg, il Granduca di Badou, i rappresontanti di tutti gli
altri

Stati tedeschi, i rappresentanti di oltre 10,000 sodalizi di ex-mi-

litari ed un'enorma folla che acclamo frenoticamente l'Impera-

tore.

L' Imperatora pronanzio un discorso ringraziando gli antichi

soldati, cui ò sacra la memoria del grando Imperatore. Soggiunse
che il monumento costituisce una prova di fedeltà verso l' Impo-

ratore, 1 Iruparo, i Principi confederati o la Patria.
So lo spirito

che animo coloro che progettarono e compirono il
monumento ri-

marrà vivo, la patria potra far fronte a tutte le temposte dell'av-

venire. L' Imperatoro concluso augurandosi che la Patria trovi

sempro nonlini simili a quelli che aiutarono il grande Impera-

tore a ricostituire l' Impero.
Il discorso dell' Imperatora fu interrotto freguantemento da on-

fusiastici applausi.
BUDAPEST, 18. - Da un inchlosta fatta sull accLMato della

faaleolare é risultato doversi questo attribuire a colpa del por-

sonale.

11 servizio regolaro era cossato. Invoco il macchinista fee,a par-

ti:e il treno, col consenso del fuochista. Ad un corto punto pero

non si potò più chiuderoilfronoeli vagonisi u tarono contro la

piattaforma.
Il fuochista el il guarliano sono stati arrestati.

COSTANTINDPOI I, 18. - Ecco il sunto del proclama pubbÌl-
cato dal Governatore generale dell' isola di Candia, Abdullah

pameia.
S. M. I. 11 Sultano l a dato in ogni occasione prove della sua

pate:n t solleelludin verso i Candlotti, accordando loro leggi e

regolamenti par la riorganizzazione dell'Ammiaistrazione o fa-

eendo loro parecchie concessioni.
I comitati rivoluzionarî disconoscendo le alto intonzioni del

Sultano sono pero riusciti a fomentare disordini. Lo autorità

hanno dovuto portanto ricorre•o a provvedimenti straordinari por
il mantenimento dell'ordine.

11 Govorno imperiale o pronto poro al accogliero cou benevo-

lenza 10 domando ed i voti che saranno formulati, purcho tutta

la popolaziono dia prova di sottomissione o di obbedienza.

L'opora della convocazione dell'Assemblea candiotta essendo

ginnin, i deputati eletti sono invitati a rianusi per incominciare
i loro lavori.

Il coniandante militaro ha ricevuto ordino li evitare, come ha

fatto fino ad ora, che lo iruppo iroperiali facciano uso dello armi

fino a che non siano commossi reati contro l'ordino pubblico. [

ribelli sono prevenuti ebo essi non saranno affatto puniti se lor-

neranno allobbelian71.

l'AIUDI, li. Il C nyrevo internazional 3 de li Editori þa

f orminato i suoi lavori.

Il futuro Congresso si riunirà nel 1997 in una citti, cho ver-

rh ulteriormento designata.
HERLIND, 18. - 11 Bundesrath approvo il progetto di legge

riguardanto la riforma di Horsa, secondo
il Losto approvato dal

Reichstas.
HUDAPENT, 12. - La Deleganone anatriaca approvo senza

discuasione gli articoli del Lilaucio ordinario e straordinario

della guerra. Approvo poscia i eraliti per la Hosnia e lTfrzego-

vina. il bilancio ordinario e straordinario della marius, i bilan-
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ci del Ministero delle finanze o della Corte Suprema dei Conti
comune e i crediti complementari.
PARIGI, 18 - Ha avuto luogo un duello alla pistola fra Dru-

mont e Bernard Lazaro in seguito a polemicho giornalistiche.
Gli avversari scambiarono due pallo, ma senza alcun risultato.
TUNISI, 18 - La morte del marchese de Moros é confermata.
Il marchese de Morès lascið il villaggio di Eluatia nolla Tri-

politania, al Nord di Ghadames, la mattina doll'8 corr. con un

interpreto e setto servi tunisini, con un convoglio e una seorta
di Tuaregs Chambaas, che reclutð il giorno 7 corrente. La scorta
attacco il marcheso de Morès a tre chilometri da Eluatia. Il
marchese e tre servi furono uccisi o spogliati, gli altei quattro
servi furono fatti prigionieri, ma riuscirono a fuggire. Uno di
essi parto a Tunisi la notizia dell'accaduto.
PARIGI, 18. - Il Consiglio dei Ministri, riunito all'Eliseo, ha

doeiso, in base all'inchiesta sulle processioni del Corpus Domini,
di denunziare par abuso l'Arcivescovo di Cambrai dinanzi al Con-
siglio di Stato e di sospendero dallo stipendio i proti che hanno

preso parte alle processioni, malgrado la proibizione dei Sindaci.
CAPE TOWN, 18. - Una nuova rivolta è segnalata in mezzo

agli indigeni tra Mutali e Salisbury.
Si assicura che parecchi bianchi sieno stati assassinati.
PARIGI, 18. - Camera dei Deymtati. - S'intraprendo la di-

seussione sul progetto che dichiara colonia francese l'isola di

Madagascar e le isolo che ne dipandono.
La Camara no dichiara l'urgonza.
LONDRA, 19. - Il Times ha dall'Avana: « Contrariamente

all'asserziono degli Spagnuoli che annunziano di avoro riportato
vittoria presso Puerto Principo, invece si assicura da buona fonto
che il generale Castollanos, dopo vivo combattimento, dovotte
battere in ritirata, con 1500 soldati, inseguito dagli insorti ».
ATENE, 19. - La Turchia ha rinforzato con truppe la fron-

tiera.

I Turchi saccheggiarono il villaggio di Vonita.
L'AVANA, 19. - La dissentoria si o sviluppata nell'esercito.

La febbre gialla infierisce a Matanzas.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dà 18 giugno 1896

fl barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione a di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodi.
. . . . . . . . .

.
761 0

Umidità relativa a mezzodi
. . . . .

40
Vento a mezzodi . Dvost mo lerato.

Cielo..........34coporto.
Massimo 26.°9.

I'ermometro centigrado . . . . .
.

Minimo 15.°2

Pioggia in 24 ore : - --

Li 18 giugno 1896.

In Europa prossione piuttosto bassa al N, 755Christiansand el
Arcangelo ; olevata all'Ovest ; 707 Bianitz ed anche al SE, 703
Costantinopoli.
In Italia nello 24 oro : barometro aumentato specialmenta

al Centro; pioggie quasi dovunque, temporali sul vorsanto adria-
tico; temperatura discretamente aumentata al NW e nell'Emilia,
diminuita altrove.

Stamane: cielo sarono al NW e Sardogna, piovoso estromo S,
coparto nuvoloso altrove; venti deboli, modorati intorno al po-
nonte sull'alto Tierono, intorno al levante sullTonio.
Barometro: 761 Venezia, Chieti; 703 Milano, Roma, Palermo,

Lecco ; 763 Messina. I
Mare log¿ormento mosso.

Probabilita: venti deboli specialmente di ponento; eielo va-
rio con qualche temporalo sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORfCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 18 giugno 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedent?

Porto Maurizio
.

sereno calmo 24 8 14 7
Genova

. . . . sereno calmo 24 5 17 9
Massa Carrara.

.
nebbioso calmo 26 6 16 6

Cuneo.
. .

. . sereno - 25 2 12 6
Torino

. . . . sereno - 24 2 17 8
Alessandria

. .
1 4 coperto -- 25 0 16 5

Novara
. . . .

sereno - 27 4 14 5
Domodossola

. .
sereno - 24 2 11 5

Pavla
. . . . . sereno -- 26 4 13 7

Milano
. . . . 1/4 coperto - 27 3 15 9

Sondrio
. . . . sereno - 24 0 15 3

Bergamo. .
.

. 3/4 coperto 22 0 14 7
Brescia

. . . . coperto - 2ß 0 16 2
Cremona.

. . .
1 4 coperto - 24 7 17 0

Mantova
. . . . sereno - 27 0 g 6

Verona
.

.
.

. 3/4 coperto - 26 8 17 9
Belluno

. . . . piovoso - î0 5 14 9
Udine

. . . . . piovoso - 26 6 16 0
Treviso

. . . . coperto - 23 9 17 3
Venezia

. .
. . coporto calmo 26 2 18 0

Padova
. . coperto - 24 5 17 4

Rovigo .
.

.
. 3/4 coperto - 26 8 16 3

Piacenza. . . . sereno - 24 4 16 0
Parma.

.
. . .

sereno - 24 0 16 5
Reggio Emilia.

. 1/4 coperto - 24 1 16 5
Modena

.
.

.
. 1/4 coperto - 25 4 15 8

Ferrara
. . . . 3/4 coperto - 26 8 17 6

Bologna .
.

.
. 3/4 coperto - 21 4 15 8

Ravenna
. . . . 3/4 coperto - 30 0 15 6

Forli
. .

. . 3/4 coperto - 27 4 17 2
Pesaro.

. . . . 1/2 coperto calmo 24 4 17 2
Ancona

.
.

.
. 1/4 coperto calmo 25 4 18 2

Urbino
. . . . 1/4 coperto -- 27 1 15 ()

Macerata.
. . 1/4 coperto - 26 0 15 6

Ascoli Picono
. . sereno - 25 0 16 5

Perugia . . . . 3 1 coperto - 25 5 14 5
Camerino.

. . .
1 4 coperto - 22 2 13 1

Pisa
. . . cooerto - 24 5 L5 0

Livorno
.

. . . coperto calmo 23 4 18 0
Firenzo

. . .
. coperto - 25 2 17 8

Arezzo.
. . . . 1/4 coperto - 27 2 15 2

Siena
. .

. . .
nebbioso

- 22 0 13 9
Grosseto

. . . . 1/2 coperto - 27 8 20 8
Roma

. .
.

. . 1/4 coperto -- 26 1 15 2
Teramo

.
. sereno - 28 1 16 I

Chieti.
. . . . sereno

- 25 0 15 6
Aquila .

. . . 1/4 coperto -- 23 7 12 0
Agnone . . . . 1 1 coperto - 20 4 12 7
Foggia .

. . . 3/4 coperto - 24 9 ' 18 1
Bari

. . . . . coperto calmo 24 9 18 6
Lecce

. .
. coperto --- 28 0 19 6

Caseria
. . . coperto - 20 1 17 0

Napoli. . .
. . 1/2 coperto calmo 22 7 18 6

Benevento
. . . coperto -- 23 4 17 0

Avellino
. . .

. 3/4 coperto -- 21 8 13 5
Salerno

. . ...

Potenza
. . . piovoso - 20 7 13 7

Cosenza
.

.

Tiriolo
. .

. piovoso - 22 2 10 2
Reggio Calabria . coperto calmo 27 0 20 2
Trapani . . .

. 1/4 coperto legg. mosso 27 2 19 7
Palermo

.
. . . 1/4 coperto legg. mosso 29 1 16 3

Porto Empedocle . 1/4 coperto mosso 30 0 22 0
Caltanissetta

. . sereno - 25 0 14 0
Messina

. . . . coperto calmo 26 2 2l 0
Catania

.
. . . 3/4 coperto legg. mosso 24 6 19 6

Stracusa
.

. . . 3 4 coperto mosso 26 2 19 9
Cagliari . . .

. sereno calmo - 17 0
Sassari

. .
. . I 2 coperto - 23 4 15 7
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ISTIR3 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 18 Giugno 1896.

VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrento Fine prossimo

Cor. Med.

1 gen. 96 RENDITA 5 of '

. 95,70 $71/2 Š5 60 50 9 0
£)5,021 , 67 65

.

- -

(incartellediL.50a200..93,65..... -- .. ....--..··· --
) » diL.25.. ..... -- ..-.--.·-.·· • --

detta( » diL.10.....96,l0.... -- .......-...--- --
( » diL.5............ -- ......- ·-.-·· --

1 apr. 96 detta 4 /, 0/o . . .
. . . . . .

102,-
. . . .

- - 102,-102,05 . . . . .
. . . .

--

in eartollo di L. 45 a 180
.
102,20 . .

-
-

. . . . . . .
. - - . · - ·

--

3a45.102,23....i-- .......-- --

Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .

-
-

. . . . . . .
.

. . .
101 75

» interamonte liberati. . . .

- -
. . . .

. . . . . . . . . .
102 -

detta40/o .. ..
----- .............. 0500

> > in eartelle da L. 4 a 40
. .

.
. . . . .

-- -
- - · · · · · · · -

- -

1*grila ............. -- ..····
-

detta 3 °/o 2a grida .

- -
. . . . . . . . . . . .

50 33

piccolotaglio.....58,-..... -- .......-.-•• -

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64 . . . . . . .

-- -

.
. . . . . .

100 50

Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 o(stamp.) . . . . . .
.

- -
.

96 -
Prestito Romano Blount 5 Dá . . . .

-
-

. . . . . . . .
101 25

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Mod.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . .

- -

.
. . . . - · - · · · · ·

--

1 apr. 96 500 500 dette 4 °/o la Emissione
. . . . .

. . . . . . . - - - • • • • • , .
477-

> 500 500 dette 4 6/o 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .

-
· · · · . . . . .

467-
1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 /, . .

- -
. . . . . . - - · · · , . .

497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -

· - · ·
.

.
. . . . . . . .

317 --
500500 > > >Banead'Italia40/a........ -- .----··-···. .492-
500503 > > > > > 41/2°&....... -- ·····-. -

09--
500 500 > > > Banco di Sicilia

. .
.

- - • • • • · ·

-

500500 > > > > diNapoli.. --

------···--- -

--

500500 > > >OpadiS.Paolo50/o........ -- ·····

500500 > > > > > 41/20/,.. --

.....-..··-

500500 > > >dell'Ist.Italiano42°/a....... ---- ......... .499-

Azioni Strade Ferrate.

1gen.96500500Az.Ferr.Meridionali . .......
-- ..............081-

> i 500 500 > > Meditorranoe
. .

- -

. . . . .
. .

. . . . . . -
518 --

1gen.96251)250 > > Sarde(Preferenza)........... --- ............. --

1 apr. 96 | 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
e2aEmissione............ -- .............. ---

1gen.96500500 > > dellaSicilla........ .... --- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

1gen.96900 700Az.Banead'Italia............... -- ......,.......726-
1gen.95250250 »BancodiRoma.. --

........
.....140-

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
Fondiario

. .

- -

- . . . - . . . . . .
442-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderio od accia-
ierie in Torni

. . . . . . . . . .

- -

. .
327-

15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas od altri sistemi . . . . . . .

- -

. .
811-

1 gen. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . .
.

.
. . . .

-
-

. .

1265--
1 gen. 93 250 250 > > Italiana por Condotte d'acqua. . . . . . . .

- -

. .
217-

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare. . .
. . . . . . . . . . .

- -

. .
. . .

8 -
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini o Magazz. General¡ . .

- - 72 . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . .

-
-

- -
- -

-
. . . .

----

300 300 » » Generalo per l'Illuminazione .
. . . .

| - -
.

. . . . . . .
00 -

125 125 » » Anonima Tramway-Oranibus . .
- - 2201/ . .

.
.

.
.

. . . . .
--

1 ott. 90 250 250 » » <ielle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

-

.
---

1 gen. 96 500 500 > > Navigaziono Generale Italiana
. .

- --

· - - · · · -
- · · ·

320 --
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- --

. . . . . . . . . . .
118 -

1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . . .

.
. .

---

.
115--

> > An. Piemontese di Elettrieltà
.

. . . . . .

-

- - . . . . . . . . .
.

.
.

---

1gen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. . . . . . . .
.

.

-- 22.
. . . . .

. . . . . . .
--

1gen.95 250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . .

--

. . . . . - .
. . . . . . .

---

500 250 > > Industriale dolla Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . - - - . . .
--

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano a
.

.
. .

. . . . . . .

- -

. . . . .
.

.
. . . . . .

520-

Azion¿ Società Assicura:ioni.

1gfu.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio. . .

-

- . - . . . . . .
. 95-(!)

> 250 125 » » - Vita
. ,

-
. . . .

. 215 - (2)
(1) ex I., 5,00 - (2) ex L. 5,50.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZ1

IN LIQUIDAZIONE nominaliIN CONTANTICONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.
1 gen. 96 500 1500 Obbl. Ferrov. 3 0/o Emiss. 1887-88-89. . . . . . . .

--- -

. . . . . . . · · . .

. . .
289-

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 °|a (oro) . . . . . . .
--
-

. . . . . . . · · • • -
--

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirrono.
. .

.
.

. . . .
. -- -

. . . . . . . • • • • · 465-
1 apr, 96 500 500 » Soc. Immobiliare . . . . . . . - - -- . . . . - · · • - · · · · .

200 -
250250 > > > 40/9.... ....... -- .............. 87-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... --- .......••••··.515-

> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... --- ...........---
---

1 gon. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . · · · · · · ·
--

1 apr. 96 500 500 » » FF. Sarde nuova Emiss. 3 . .
. . . . . . - -

. . . . . . . . . - - · · ·

---

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ......· -- .........••••• --1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - -

. . . . . . . - · - · · • -
---

250 250 > > FF. Napoli-Ottalano (5 °/a oro) . . . . . . -
- -

. . . . . . . . . . . . . .
170-

500 500 > > Industriale della Valnerina
.

. . . . . . . - -
. . . . . . . · · · · · · ·

--

500500BuoniMeridionali50/a............. -- ......... .... --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
. .

Azioni di Banche e Società in Liquidaa.

11ug.93300300Az.BaneaGenerale.............. --
.............. 54-

Igen.8983,3383,33 > > Tiberina
....... ....... -- ..............

--

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
- -

. . .
. . . . . . . . . . .

--

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . .

.
. . . . . . .

- -

, , , . . . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi
. .

. . . . . . . .

- -

. . . . .
. . . . . . .

--

1 gon. 88 500 500 > > di Credito Meridionalo
. .

. . .
.

.
.

. .

- -

. . . . . . . . . . . . --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHD
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

Sco tro C A MB I Prezzi fatti Nominali
---

FIRENZE ÛENOVA MILANO ORINO

2 Francia.
. . .

90 giorni . - - TOS 30 - -
- - -- - - - - -

Parigi . .
. . Chêque .

103 83 - - 106 85 100 00 93 K6 871/2 107,, 103 90 106 90 57*/
2 Londra

. . . .
90 giorni .

- - 20 751 2 26 75 - - - ---- - - -

>
.

. .
. Chêque .

26 88 - - - - 26 90 91
,

26 90 27 90 95 26 881/2
Vienna-Trieste

.
90 giorni .

- - -
-

-
- - - -- -- -

Germania .
. . Chêquo .

- - 131 90 - - 131 00 95 131 89 13220 13190 131 85

Risposta dei premi . .

26 giugno Compensazione .
.

.
27 giugno

Sconto di Banea 5 ja - Interessi sulle Anticipazioni 5 0/Prezzi di Compensaziono 26 > Liquidazione . . .
.
30 >

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rendita 5 0
. .

.
93 70

detta 4 i /a . . .
100 -

detta 4 o
. .

.
93 70

detta 3 6/a . . .
56 -

Prestito Rothschild
. .

.
- -

Obbl. Municiplodi Roma 50/o
dotto (la Emissiono) 4 6/o 462 --
Cred. Fond. B. S. Spirito 322 -

B. d'It. 4 " 492 -

> 4 1/2 a 499 -
Azioni Ferr. Meridionali .

070 -
: > Mediterrance

.
510 -

Banca d'Italia
. .

720 -
Banco di Roma

. .
140 -

Istituto It. Cred. Fond. 410 ---

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajer. in Terni 293 -

> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 810 -
Acqua Marcia .

1235 -
Condotte d'acqua 214 -
Immobiliaro

. .
13 ---

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 70 -
> > Goner. Illuminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 --
> > Navig. Gen. Ital. 315 -
> > Metallurgica Ital. 106 -

Piccola Rorsa di
Roma....116-
An. Piem. Eleft 100 -

Risanamento di
Napoli . . .

20 -
> > Credito Italiano. 525 -
> Fondiaria Incendio

.
US -

> > Vita
. .

216 -
Obb. Fer. 3 o Em. 1887-98-89 285 -
> Strade Ferr. del Tirrono 455 -
> Soc. Immobiliare

. .
209 ---

> Ferr. See. della Sard
.
280 -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 oro)....170-

Azioni Bauca Generale
. .

55 -

Media dei corsi dol Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

17 giugno 1896.

Consolidato 5 |a. . . . . . . .
. . . .

L 95 203

Consolidato 3 nominale . . . .
.
. > 55 45

La Commissione Sindacale

ADOLFO CAVACEl'PI.

LUIGI BOSIO.

E311LLO BRACCI.

Visto: D Deputato di Borsa: ALESSANDRO RUGGERI.

Direttore: Avv GIOVANNI ŸJACENTINT TipograÛ3 deÌÌe Mantellate. Ûerente resp0MSahild: TUMINO RAFFAEL16.


